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L’articolo di questo numero di Tenna Notizie é sicuramente
particolare essendo molto probabilmente l’ultimo di questa
amministrazione. Mentre scrivo ripenso inevitabilmente ai
quasi cinque anni passati dal 2005 ad oggi.
Dopo un primo momento di naturale euforia dovuta alla con-
sistente vittoria elettorale (ricordo il notevole divario di voti tra
le due liste, quando precedentemente a Tenna negli ultimi
vent’anni si é sempre perso o vinto per pochissimi voti) ci
siamo subito immersi con impegno e passione in questa
nuova esperienza amministrativa. Ricordo molto bene chi,
subito dopo le elezioni, dava solo sei mesi di tempo a questa
nuova compagine amministrativa. Invece siamo ancora qua
dopo quasi cinque anni in Municipio.
Sono stati cinque anni, dopo un primo momento di assesta-
mento, di lavoro intenso a servizio della comunità. In questo
periodo abbiamo affrontato e risolto parecchi nodi problema-
tici di Tenna, restando fedeli al nostro programma elettorale.

Ambiente e Turismo

In campo ambientale-turistico sono stati realizzati degli inter-
venti volti ad una gestione oculata del verde: la valorizzazio-
ne dei bei sentieri dotandoli di una nuova segnaletica, la
valorizzazione della Pineta di Alberé, la sistemazione delle
strade forestali in sinergia con il Servizio di Pergine Valsuga-
na, il recupero di angoli di Tenna abbandonati (quali la Palu-
da, l’area pic-nic alla Masera, la spiaggia sul lago di Caldo-
nazzo, l’area ex-discarica in Alberé e prossimamente la ri-
qualificazione del parco urbano di Tenna).
Importante traguardo é stato ottenuto certificando l’ammini-
strazione secondo i criteri EMAS, assieme ai comuni limitro-
fi, applicati alle procedure interne in campo ambientale.

Inoltre, attraverso l’accordo di programma, abbiamo condi-
viso con i comuni limitrofi, progetti sovracomunali di una cer-
ta importanza quali la riqualificazione delle spiagge e dei
sentieri pedonali e l’importante progetto di recupero della
lavorazione della vite sulla collina di Tenna. Recentemente
abbiamo presentato questi progetti alla giunta provinciale, la
quale ha espresso un favorevole giudizio apprezzando parti-
colarmente il progetto del recupero della vite sulla nostra
collina. 
Sono fiducioso che nel prossimo periodo questi progetti
possano essere realizzati migliorando così l’immagine turisti-
co-ambientale della nostra bella Alta Valsugana.
Chi a suo tempo in consiglio comunale esprimeva delle per-
plessità su questo accordo di programma, sostenendo che
si trattava di un accordo a favore degli interessi dei grandi
comuni deve ricredersi.
Questo accordo ha permesso anche ai piccoli comuni come
Tenna di condividere e contribuire alla pari con i grandi
comuni alla realizzazione di questi progetti, diventando di
fatto protagonisti nelle scelte strategiche del nostro territorio.

Lavori pubblici

Il settore dei lavori pubblici credo sia stato quello più corpo-
so. Sono tanti ed importanti i lavori programmati che hanno
ottenuto finanziamento provinciale, in parte già realizzati, in
parte in fase di realizzo e in parte in fase di appalto o proget-
to esecutivo.
Sarà l’assessore competente Motter ad entrare nel dettaglio,
ma tengo a precisare che sono tutti lavori che hanno ottenu-
to finanziamento provinciale, permettendo al Comune di non
accendere alcun mutuo.

Antonio Valentini
sindaco

Il sindaco Valentini fa il bilancio di una consigliatura annunciando la 
volontà di impegnarsi ancora per il futuro

Uno sviluppo
costante

La giunta comunale uscente Green Volley in Alberé
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Attività sociali

Anche in campo sociale si é operato molto bene in questi
anni, affrontando con il massimo impegno e altrettanta discre-
zione e riservatezza le problematiche che via via sono emer-
se. A tal proposito ringrazio l’assessore Briani per aver gesti-
to nel migliore dei modi una competenza certo non facile.
I nuovi spazi che si potranno ricavare sopra la caserma dei
vigili del fuoco potranno dare risposte concrete alle varie esi-
genze della comunità e delle associazioni di Tenna.
Al di là delle cose materiali, l’amministrazione ha sempre
fatto sentire la propria presenza e vicinanza a tutte le asso-
ciazioni. Sono convinto che le associazioni sono un elemen-
to insostituibile per una comunità rendendola vitale e dinami-
ca, favorendo la socializzazione di tutti i cittadini.

Sport

In campo sportivo ho cercato fin da subito di mettere in rete
le nostre associazioni sportive con quelle dei comuni limitro-
fi. A tal proposito un motivo di orgoglio é rappresentato dalla
collaborazione per la realizzazione del torneo di pallavolo
Grand Prix, che vede ogni anno centinaia di atleti partecipar-
vi. Ma credo che al di là del successo é molto importante e
bello vedere come le varie associazioni sportive sul territorio
riescano a condividere un’esperienza comune dandosi un
reciproco supporto.
La recente nascita di due associazioni sportive (Dragon
Tenna e Nuove Lenze Tenna) é sicuramente un segnale posi-
tivo e fa ben sperare per il futuro.

Un nuovo impegno

Quasi cinque anni sono passati o per meglio dire letteral-
mente volati. Si sapeva fin dall’inizio che cinque anni non
sarebbero bastati per terminare tutto il programma ammini-
strativo. Per poter incidere su una comunità e darle uno svi-
luppo coerente sono necessari almeno dieci anni. Questo lo
possiamo vedere guardando cosa é successo nei comuni
ove si é verificata una continuità politico-amministrativa: si

sono potuti constatare un progressivo miglioramento e uno
sviluppo organico e razionale immediatamente percepibile.
Al comune di Tenna purtroppo questo requisito é clamorosa-
mente mancato negli ultimi vent’anni. Ogni cinque anni si
succedevano amministrazioni con orientamenti totalmente
diversi che invece di preoccuparsi dello sviluppo di Tenna, si
preoccupavano innanzitutto di disfare quello che l’ammini-
strazione precedente aveva fatto.
Per questo motivo e per un senso di responsabilità, il sotto-
scritto metterà ancora a disposizione il proprio impegno e la
propria passione con l’obbiettivo primario di completare il
programma amministrativo, garantendo una continuità che a
Tenna non c’é mai stata.
Cosa molto bella (e rara) é che il nostro gruppo in questi anni
sia rimasto compatto e coeso nonostante le difficoltà incon-
trate. Un gruppo motivato che si ripresenterà anche alle
prossime elezioni con entusiasmo e molte idee.
In questo periodo molta gente ci contatta per poter contri-
buire allo sviluppo del paese. Questo ci dà la forza e la con-
sapevolezza di aver lavorato bene, con onestà e passione
per la nostra comunità. Finché vi sarà questo entusiasmo
nell’amministrare, Tenna non potrà che avere un futuro
roseo.
Con questo ultimo pensiero positivo desidero augurare a
tutti, in particolar modo a chi é lontano dal nostro bel paese
e a tutti gli anziani presso le case di riposo, un Buon Natale
e Felice Anno Nuovo.

Il Sindaco
Antonio Valentini

Il nuovo piazzale delle scuole Tenna innevata
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Promesse mantenute

Pochi mesi ci separano ormai dalla fine del nostro mandato.
Sfoglio i vari numeri del nostro notiziario, articoli vari raccon-
tano la vita amministrativa di questi ultimi cinque anni.
Sfoglio quello che riporta il nostro programma elettorale, mi
soffermo sullo stesso, lo leggo diverse volte, dalla prima
all’ultima riga e concludo facendomi una domanda. Abbiamo
mantenuto quanto promesso in campagna elettorale nella
primavera del 2005? Per quanto riguarda le competenze
seguite dal sottoscritto, posso dire con la massima serenità
di aver fatto in gran parte o di stare facendo ciò che aveva-
mo promesso.
Dai primi giorni del nostro mandato, il gruppo consigliare di
minoranza ci ha sempre attaccato dicendo che siamo solo
capaci di far progetti senza portare a conclusione nulla. Per
realizzare tutti sanno che bisogna progettare, e questo ha
bisogno di tempo. Nella macchina amministrativa non si può
certo dire che esista la parola velocità: la definizione dell’in-
tervento, la stesura di un progetto preliminare, di quello defi-
nitivo, di quello esecutivo, l’inoltro di eventuali domande per
il finanziamento provinciale. Sono fasi che impiegano anni
per essere portate a termine e chi prima di noi all’interno
della minoranza ha rivestito i panni di assessore o vicesinda-
co questo lo sa benissimo.
Un esempio a Tenna é la caserma dei pompieri. Ci siamo
mossi nella direzione giusta da subito, adattando il progetto
a quanto richiesto dagli organi di controllo. Poco dopo é arri-
vato il finanziamento per il primo stralcio. Modifiche al pro-
getto, problematiche di vario genere ci hanno portati alla fine
di questo anno con la procedura d’appalto, e si spera parta-
no i lavori.
Dalla precedente amministrazione abbiamo ereditato dei
lavori iniziati e li abbiamo portati a termine. Questo era il
nostro dovere. Penso che un amministratore non può e non
deve lavorare solo per vedere realizzato quanto progettato
ma deve saper guardare un po’ più avanti della fine del pro-
prio mandato.
A maggio del prossimo anno, lasceremo in eredità ai futuri
amministratori una bella serie di lavori, e spero che prevalga
la logica del “bene comune”. Ricordo il progetto per la
sopraelevazione della nostra scuola; ricordo il progetto (già
finanziato) della ristrutturazione dell’edificio comunale; ricor-
do il progetto (già finanziato) dell’acquedotto comunale;
ricordo il progetto di riqualificazione del nostro parco urbano
(in parte a carico del servizio valorizzazione ambientale della
PAT); ricordo il progetto per riqualificare quella zona nella
pineta di Alberé compresa fra il nuovo parcheggio della
“Codoma” e l’aerea “casa degli Alpini” dove si spera di poter
realizzare una discarica inerti per concludere con nuovi spazi

e nuova viabilità; ricordo il progetto già approvato e appalta-
to per la ristrutturazione esterna del palazzetto polifunziona-
le.
Sopra ho elencato una serie d’interventi che lascio giudicare
a chi legge se possono essere abbastanza, o se si poteva
fare ancora di più. Personalmente sono soddisfatto perché-
quanto fatto fino a ora é il frutto di un lavoro costante da
parte di tutta la Giunta, che come già detto in diverse occa-
sioni non ha mai trovato all’interno della struttura comunale
quella collaborazione che ci dovrebbe essere per raggiunge-
re quell’obiettivo chiamato interesse comune. Ma qualche
cosa avremo pur fatto in questi cinque anni!

Ambiente e verde pubblico

Nessuno si ricorda lo stato pietoso in cui versava l’area
all’entrata del paese per chi sale da Levico? Cataste di pali
in cemento abbandonati da anni, materiale ferroso e plastico
abbandonato, piante ad alto fusto non curate. Non sono
state fatte grandi cose, ma abbiamo creato sicuramente un
angolo piacevole, curando le piante, l’erba, posizionando
degli steccati, una fontana e dando un benvenuto a chi giun-
ge in paese. Stessa cosa é stata fatta in via al Lago. Vedo
passandovi davanti che é molto apprezzata da ciclisti e
pedoni che frequentano il versante verso il lago per delle
passeggiate.

Renato Motter
assessore

Lavori pubblici,
ambiente, verde pubblico

La lunga lista di lavori pubblici portati a termine e programmati. 
“Abbiamo lavorato per il bene comune”.

Un impegno 
per il nostro paese

L’area sistemata all’entrata di Tenna
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Quando un’area viene valorizzata si nota quello che si ha
fatto, ma non si ricorda come era prima; mi riferisco in parti-
colare alla “Paluda” che versava in uno stato vergognoso da
anni. Adesso penso che sia un bel vedere, curata nel verde,
con panchine e anche qualche volta bambini che vi pratica-
no la pesca.
Ad elencare gli interventi effettuati nella nostra bellissima
pineta di Alberé ci penserà l’assessore Betti, ma nessuno
può negare gli sforzi fatti. 
Non nego, invece, che in certe stagioni la cura del nostro
parco urbano sia stata carente. Posso sicuramente afferma-
re che gli sforzi fatti quest’anno, con l’impegno di risorse
economiche e con l’impegno totale del nostro operaio
Manuel - che attraverso il notiziario voglio ringraziare per
l’impegno costante e professionale - abbiamo visto un parco
molto curato, con l’erba come un vero giardino deve avere.
In più occasioni mi sono scontrato con chi durante la stagio-
ne ha usato il parco, le strutture i  giochi, per varie iniziative
e feste, fatte al suo interno, lasciandole come non le aveva
trovate. Per ultimo ricordo in che stato vergognoso sono stati
lasciati a fine stagione i servizi igienici del parco. E’ mia con-
vinzione che quando un amministratore, sia assessore o
consigliere di qualsiasi schieramento, vedendo le nostre
strutture in quello stato non prende nessuna posizione in
merito diventa anch’egli responsabile. Per questo credo di
avermi creato qualche antipatia, ma sono sicuro che la gran-
de maggioranza ha capito che quanto fatto é stato esclusi-
vamente nell’interesse della comunità.
Fin dall’inizio abbiamo capito che la nostra  spiaggia sul
lago, era l’unica che avevamo e pertanto dovevamo valoriz-
zarla. Non parlo dei lavori fatti al suo interno che toccherà pi_
avanti, ma parlo della cura della stessa, che in questi ultimi
due anni ha visto il moltiplicarsi di utenti. Anche qui per
l’estate appena trascorsa siamo stati costretti ad intervenire
con delle risorse per garantire la manutenzione e raccolta
immondizie nelle giornate di sabato, domenica e festivi.
Nell’arco di questi anni abbiamo voluto dare un forte stimo-
lo alla squadra che compone il progetto Azione 10. La squa-
dra si occupa dello sfalcio manutenzione del verde. Posso
affermare con soddisfazione che tutti in questi anni hanno
lavorato in modo encomiabile. Lo sfalcio lungo le stradine
forestali, di campagna e nel paese é stato costante e meti-

coloso. Ma non solo di “erba” si é occupata la squadra. E’
risultata molto utile per la posa di gruppi panca, panchine
singole lungo i vari sentieri, per la posa di segnaletica stra-
dale e forestale. Utile ancora di più per la tinteggiatura di
strutture in legno quali steccati e panche, e da questo anno
anche per la manutenzione del pontile sulla nostra spiaggia,
facendo delle economie.

Lavori pubblici

In tema di lavori pubblici posso tranquillamente dire che
abbiamo non solo progettato, ma anche realizzato. 

La scuola. Abbiamo realizzato il piazzale esterno
ampliandolo leggermente, mettendo in sicurezza l’uscita,
passata da piazza san Rocco sulla via Venezia dove per
una maggiore incolumità degli alunni abbiamo installato
un passaggio pedonale regolato da semaforo. Nello stes-
so intervento abbiamo realizzato piccoli lavori nel giardi-
no della scuola dell’infanzia, e successivamente anche
all’interno della stessa con nuovi arredi.

La spiaggia. Lo abbiamo già detto in diverse occasioni:
per poter contribuire al rilancio turistico del lago, doveva-
mo sistemare la nostra unica spiaggia pubblica. Con un
pizzico d’orgoglio possiamo dire di esserci riusciti. Non
l’abbiamo solo progettata ma realizzata e risultati si pos-
sono vedere dal numero di persone che la frequentano in
queste due ultime stagioni estive. Molto gradito, al punto
che sono stati assegnati tutti i posti barca, é stato il pon-
tile di attracco barche che costituisce anche una mode-
sta entrata per il Comune.

L’acquedotto comunale. Prima di parlare di nuovi lavo-
ri, ritengo necessario parlare di quei piccoli lavori fatti in
questi anni. Avevamo una rete di distribuzione che tutto
sommato non era proprio un colabrodo come si pensa-
va, ma che necessitava di piccole riparazioni. Con l’inter-
vento nel 2007 di una ditta specializzata del settore
abbiamo individuato parecchie perdite andandole ad una
ad una a riparare risparmiando parecchia acqua, e indivi-

La Paluda La Spiaggia di Tenna
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duando piccoli “problemini” prontamente risolti.
Importante é stato anche la stesura del nuovo regolamen-
to comunale relativo all’acquedotto, dove un punto impor-
tante dello stesso porta la tubazione di proprietà comuna-
le fino al contatore e non più solo sulla condotta principa-
le. Intervento senza dubbio importante é stato quello del
passaggio della gestione totale alla STET di Pergine
Valsugana. Gestire l’acquedotto con le nostre forze era
diventato impossibile. Come promesso dalla PAT, quei
Comuni che si avessero dato da fare nel campo del rispar-
mio di acqua potabile sarebbero stati premiati con nuovi
finanziamenti, cosa che si é verificata per Tenna con un
finanziamento per ulteriori lavori all’acquedotto che parti-
ranno il prossimo anno. 

L’edificio comunale. Nessuno può negare lo stato in cui
versavano le pareti esterne dell’edificio comunale. Anche
questo é stato un lavoro da noi realizzato e francamente
penso che vedere dalla piazza le pareti dipinte dia un bel-
l’esempio. Per quanto riguarda sempre il municipio, il pro-
getto di ristrutturazione dell’edificio comunale é stato
finanziato e contiamo possano iniziare i lavori nel prossimo
anno. I lavori stessi prevedono diversi interventi all’interno
dell’edificio, con nuovi impianti, nuova dislocazione degli
uffici con l’uso anche del sottotetto, e intervento sicura-
mente importante l’entrata non più dalla via Alberé ma
dalla piazza Municipio.

Toponomastica. Parecchi gli interventi in questi ultimi
anni, interventi che agli occhi di qualcuno possono anche
dire poco. Non si poteva avere delle strade urbanizzate in
questi ultimi 20-30 anni senza il nome della via. (Via Alla
Gostiola – Via Belvedere – Via Ai Pianari). Creare una
nuova via con i nuovi numeri civici ha comportato anche
l’integrazione di nuovi numeri sulle vie derivanti (via San
Valentino – Via Pontara – via Serafini – Via Alberè ). Questi
lavori che in parte sono già stati fatti in parte sono in via di
ultimazione hanno comportato molto lavoro per gli uffici
comunali, in gran parte quello anagrafico. Parecchi sono
stati anche gli interventi nel campo della segnaletica stra-
dale. Potevamo avere una via fatta quarant’anni fa senza
nemmeno l’indicazione del nome (Via Variante), così come
la via principale del paese? L’unica piazza del paese pote-
va rimanere il parcheggio permanente di poche persone?
Si potevano avere due parcheggi (dietro all’oratorio e in via
Venezia) che per la mancanza di idonea segnaletica con-
tenevano la meta dei posti macchina? La risposta a que-
ste domande é sicuramente sì. Tutto si poteva lasciare
come era, il paese andava avanti ugualmente, per gli
amministratori si aveva qualche grattacapo in meno, per
gli uffici parecchio lavoro in meno. Penso che anche i pic-
coli interventi siano importanti in un paese come il nostro. 

Illuminazione pubblica. Parecchi gli interventi effettuati in
questi cinque anni sull’impianto di illuminazione. Il primo
intervento per quanto riguarda l’illuminazione pubblica é
stato quello realizzato all’inizio del nostro mandato, sosti-
tuendo tutti i corpi illuminanti del paese. Questo ha per-
messo non solo di migliorare l’illuminazione, ma anche di
risparmiare parecchia energia diminuendo l’inquinamento
luminoso. Da allora con cadenza annuale siamo intervenu-
ti sull’illuminazione pubblica con interventi di piccola o
media entità per rendere più confortevole parecchi angoli
del nostro paese. Voglio ricordare alcuni interventi a molti
forse sconosciti o quasi. Abbiamo rifatto l’illuminazione del
parcheggio dietro all’oratorio, eliminando quei tre fari
potenti che facevano ancora parte del vecchio campo da
tennis e che illuminavano in modo esagerato il parcheggio
consumando più di mezzo impianto del paese. Abbiamo
eliminato quei due enormi fari che illuminavano la piazza
Municipio andando ad integrarli con due nuovi punti luce
creando un’illuminazione più dolce. L’anno scorso siamo
intervenuti illuminando con due nuovi punti luce la stradi-
na dietro al Municipio che era completamente al buio. Altro
punto luce é stato messo all’incrocio della strada di
Cimone con la SP. All’inizio di questo anno abbiamo risol-
to il problema dell’illuminazione sull’incrocio via Pontara -
via Serafini integrando l’impianto con sei punti luce fino
all’-

Il vecchio acquedotto di Tenna

Il municipio di Tenna ritinteggiato
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incrocio con via Campolongo. Tratti che prima risultava-
no completamente al buio. Interventi sono già stati pro-
grammati in primavera, in via Maso Roveri dove andremo
a rifare completamente l’illuminazione pubblica lungo la
SP dall’incrocio di Via Campolongo fino all’inizio della
pineta, realizzando l’intervento con corpi illuminanti di
ultima generazione che consentono un notevole rispar-
mio di energia. Altro intervento previsto a breve é l’illumi-
nazione del nuovo parcheggio in località Codoma a ser-
vizio della Casa degli Alpini.

Messa in sicurezza di strade. Uno dei punti del nostro
programma elettorale era quello di intervenire sul marcia-
piede della “Costa” ormai in totale abbandono. Per quel-
lo che ci riguarda, (non potevamo certo andare a interve-
nire sul Comune di Levico), questo é stato fatto.
L’intervento é stato un bel lavoro con la creazione del
marciapiede fino alla fine del nostro territorio. Speriamo
che adesso si prosegua, come promessoci fino alla fine
della “Costa”. Sicurezza vuol dire anche asfaltatura delle
strade: si é proceduto per parte di via Venezia, é stata
asfaltata via Alla Gostiola, con la creazione di un nuovo
muro di sostegno e la posa del guard rail che ne garanti-
sce maggior sicurezza non solo per gli automobilisti in
transito ma anche per chi sotto vi abita. A fine estate,
sono iniziati parecchi interventi di asfaltatura su diverse
strade comunali, qualcuno ci accusa di aver fatto questo
solo adesso a fine del nostro mandato per sola propa-
ganda elettorale. Mi preme ricordare che questa ammini-
strazione aveva già presentato parecchio tempo fa un
progetto per la sistemazione di varie vie del paese, pur-
troppo al tempo accantonato in quanto non aveva otte-
nuto il finanziamento provinciale. Con il “Piano Anticrisi”
varato dalla Provincia la scorsa primavera, invece, é stato
possibile rispolverare tale progetto, con il vincolo di “can-
tierare” i lavori entro il mese di luglio, cosa che saremmo
riusciti a fare. Siamo partiti con il primo intervento a set-
tembre in via al Lago, dove non ci siamo limitati solo
all’asfalto ma abbiamo provveduto anche al rifacimento
del sottofondo e la sistemazione di chiusini e caditoie per
le acque bianche. A seguire analogo intervento in via

Cimone. Poi piazza San Rocco con il completamento
esterno della chiesetta. Poi via Serafini dove abbiamo
ricostruito un vecchio muro ormai in parte caduto, e la
posa di nuove caditoie per le acque piovane. Ancora
asfaltature, in via Campolongo dalla “residenza ai Ciliegi”
fino in cima a via Pontara, eliminando l’aiuola spartitraffi-
co con la relativa pianta in fondo alla via. Nei “Masi” l’in-
tervento più consistente: il rifacimento totale di due tratti
di muro di sostegno della strada con i relativi sottoservi-
zi, e la posa di nuovo guardrail. Infine l’asfaltatura dai
Masi fino alla piazza San Rocco. Con questi lavori di
manutenzione delle strade, possiamo dire di aver conse-
gnato alla nostra comunità un paese un po’ migliore.

Strada della “Strica”. A questo punto ritengo doveroso
chiarire delle inesattezze che ormai da un anno si vanno
diffondendo all’interno della nostra comunità, inesattezze
e polemiche ingigantite, alimentate e distorte da chi in
questi ultimi tempi si preoccupa più di guadagnare con-
sensi invece che dei veri problemi della comunità. Per
prima cosa potrei capire se le lamentele giungessero da
quelle persone che abitano in quel tratto di strada ogget-
to della deviazione per l’aumento del traffico con i dovu-
ti disagi che questo può causare, cosa che non é acca-
duta. La strada interrotta obbliga gli automobilisti, non i
pedoni, ad allungare il loro tragitto per la “stratosferica”
lunghezza di 30-40 metri. Qualche persona di quelle che
sopra ho menzionato, non si ricorda, o non vuole ricorda-
re, che dal 1995 al 2000 ha rivestito il ruolo di assessore
all’interno della giunta Iseppi, approvando la chiusura
della via Al Lago per consentire i lavori di ampliamento
della stessa e tenendola chiusa con i veri disagi che que-
sta ha comportato per tre anni. Ebbene, sono convinto
che quegli amministratori abbiano fatto bene ad avere il
coraggio di quell’intervento, consegnando al paese una
strada comoda con un marciapiede che per i prossimi
cent’anni o più anni non avrà bisogno di ulteriori interven-
ti. Va ricordato però che i disagi arrecati allora, sono stati
di gran lunga superiori a quelli di cui stiamo parlando per
la “Strica”. Nel dicembre dell’anno scorso, si é verificato
un piccolo smottamento al muro di monte, subito ripristi-

I punti luce installati nel parcheggio dell’Oratorio La strada della “Strica” ancora chiusa
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nato.In quel periodo, interessato da forti precipitazioni, i
rigonfiamenti presenti nei muri in questione erano peg-
giorati, inducendo il sindaco a chiudere la strada per una
questione di sicurezza. E’ stato pertanto chiesto un
sopraluogo da parte del servizio Calamità Pubbliche
della PAT che ha attribuito il problema ad una cattiva
manutenzione prolungata nel corso di questi 40-50 anni
e non ad una calamità pubblica, escludendo di fatto un
sostegno finanziario, ma confermando l’opportunità di
tenere chiusa la strada. Per esserne certi abbiamo richie-
sto anche l’intervento di un ingegnere esperto in materia,
il quale ci ha evidenziato lo stato di pericolo in cui versa-
vano anche i muri a valle della strada. Quale sindaco se
la sarebbe sentita di tenere la strada aperta? 
Le soluzioni non sono dietro l’angolo: pochi mesi fa é
stato invitato a Tenna anche l’assessore provinciale ai
lavori pubblici Alberto Pacher, per sondare la possibilità
di ottenere un finanziamento provinciale. Pertanto chiedo
a tutti di portare pazienza, considerato che non ci saran-
no sicuramente novità sino alla fine di questo mandato.
Spero che con questo mio intervento siano state chiarite
una volta per sempre le cause che hanno portato alla
chiusura della strada. 

Concludo questo mio intervento sul nostro notiziario con
delle riflessioni. Nell’arco di questi cinque anni penso di aver
messo il massimo impegno, assieme al sindaco e agli altri
componenti la giunta, per dare alla nostra comunità quanto
l’elettore aveva chiesto con la sua fiducia. Eravamo consa-
pevoli fin dall’inizio delle responsabilità che ci stavamo assu-
mendo, come la consapevolezza che avremmo lavorato in
un ambiente “ostile” per tutto il nostro mandato. 
Non ci siamo mai perso d’animo, anche se devo dire che i
momenti di sconforto sono stati tanti, facendoci pensare in
più occasioni di mollare tutto. Penso a quante notti in bian-
co ho passato per problemi di vario genere, problemi di ordi-
naria gestione, ma in gran parte problemi creati a tavolino da
chi aveva un solo ed unico obiettivo.
Penso a quanti, in tono scherzoso mi hanno accusato di aver
consumato i “bolognini” della piazza, di aver consumato

diversi “copertoni” vedendomi girare in macchina in conti-
nuazione per le vie del paese. Sono consapevole che un
amministratore di una piccola comunità come la nostra deve
frequentarlo giornalmente il paese, lasciarsi avvicinare da tutti
e ascoltare i problemi di tutti, non solo alla fine del proprio
mandato per guadagnare consensi, ma dal primo giorno dello
stesso come posso francamente dire di aver fatto. Penso a
quelle persone, e devo dire di più di quanto pensassi,  che
sulla piazza, al bar alle feste del paese ci hanno sempre sti-
molati, spronati, incoraggiati ad andare avanti. Penso anche
a quelle persone, forse in parte proprio quelle che ci hanno
dato la fiducia, che negli stessi luoghi mi hanno duramente
criticato, certe volte nel giusto e certe volte no, tante volte in
modo corretto e tante volte un po’ meno. Penso ai sicuri sba-
gli che abbiamo fatto, sicuramente non in mala fede.
Penso che fare l’amministratore di una piccola comunità
come la nostra, sia proprio saper accettare quanto sopra, il
bello e il brutto, non sottraendosi alle proprie responsabilità,
e questo negli ultimi periodi lo abbiamo dimostrato.
Avevamo promesso una presenza costante all’interno della
comunità, all’interno delle istituzioni, delle associazioni del
nostro paese, noi pensiamo di averla mantenuta. Una cosa

certa é che in questi dieci
anni durante i quali ho
partecipato alla vita
amministrativa di questa
bella comunità, prima nel
gruppo consigliare di
minoranza e poi in quello
di maggioranza in qualità
di assessore, ho ricavato
una bellissima esperienza,
ho arricchito il mio baga-
glio culturale, e soprattut-
to, ho ricevuto di più di
quanto mi é stato tolto.
Buon Natale e un felice
anno nuovo.

Renato Motter

L’incrocio di via Pontara
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Attività socio assistenziali e sanità

Sono questi argomenti che riguardano per lo più que-
stioni delicate, ma che, sebbene poco visibili, mi
hanno spesso preso molto tempo e parecchie energie.
Spero sia stata sufficientemente sentita la mia disponi-
bilità ai problemi pubblici e privati riguardanti queste
competenze. 
Dato che questo sarà l’ultimo Tenna Notizie del nostro
mandato mi sento in dovere ringraziare pubblicamen-
te i miei colleghi di giunta e il mio sindaco, o meglio
dire i nostri assessori e il nostro sindaco, per il suppor-
to logistico, la collaborazione, ma soprattutto il sup-
porto emotivo a tante questioni delicate e decisioni di
una certa gravità. Non mi sono mai sentita sola con
loro e probabilmente é stata la reciproca collaborazio-
ne, il nostro confrontarci su ogni piccola o grande cosa
a portarci a credere nella nostra attività di amministra-
tori.
Con questo ritengo doveroso sottolineare che é con
grande fiducia, stima e orgoglio che ho dato la mia
piena disponibilità ad Antonio Valentini a ripropormi
nelle sue fila per continuare in questa dura avventura
che mi appassiona proprio perché un’avventura di
squadra.
Nella mia attività di assessore alla cultura, socio assi-
stenziale, sanità, scuole, non vorrei rischiare di dimen-
ticare nessuno e allora ringrazio riconoscendo la gran-
de professionalità di quanti hanno collaborato alle mie
proposte partendo in primis dagli uffici comunali, per
proseguire con la biblioteca, le scuole e loro coordina-
tori, l’APPM Spazio Giovani di Levico, le associazioni,
la squadra del verde che mi leggeva nella mente e alle-
stiva i luoghi delle manifestazioni in modo eccellente,
cassa rurale, i carabinieri, la parrocchia, il custode

forestale, i servizi sociali, il tavolo delle politiche giova-
nili e il gruppo interistituzionale, i vigili del fuoco, la
polizia municipale, Valsugana S.p.A, gli esercenti pub-
blici, e alcune persone che a titolo personale e gratui-
to hanno collaborato alla riuscita di spettacoli e non
solo: Lino e Daniela Angeli, Fiorenzo Malpaga, Gianni
e Maria Pia Baruchelli, Laura Motter, Andrea Motter  e
molte altre persone disponibili (che mi perdoneranno
se non le nomino qui ora) che nell’ombra fanno di
Tenna una comunità per la quale vale la pena fare e
non disfare. 

Spettacoli estivi

Prosegue la nostra collaborazione con il “Valsugana
Jazz Tour” che anche quest’anno ci ha proposto due
importanti concerti in Alberé e nella piazzetta della
Cassa Rurale a Tenna, collaborazione che ci inserisce
nel carosello di importanti manifestazioni jazzistiche,
che fanno conoscere il nostro colle e le sue caratteri-
stiche turistiche a livello nazionale.  
Seguendo il “Sentiero degli Gnomi” residenti e villeg-
gianti hanno potuto godere quest’estate, in chiave
“spettacolare”, la pineta di Alberé ascoltando, nei
pressi della Baita degli Alpini, il racconto “Senza
Titolo” di Alessio Kogoj musicato da Carlo La Manna,
assaporare “La Luna Bianca”, musica di ispirazione
araba di Corrado Bungaro, Helmi M’Hadhbi e Carlo La
Manna addentrandosi nel bosco nei pressi dello
“Spiaz dela Cormela”; qui a completamento della
magica scenografia naturale data dalla luna piena
d’agosto gli ospiti sono stati invitati a presentarsi vesti-
ti di bianco per amplificare la luce naturale di quella
notte.

Anita Briani
assessore

Attività culturali, socio-assi-
stenziali, scuole infanzia,

elementare

L’assessore Briani ricorda le attività estive e ringrazia quanti hanno 
collaborato con lei in questi cinque anni.

Una comunità
viva

T
E

N
N

A
 

N
O

T
I

Z
I

E

Corrado Bungaro Ammirare le stelle
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Quale contributo dell’amministrazione comunale alla
Festa di Ferragosto organizzata dai Vigili del Fuoco di
Tenna si é deciso di inserire nel calendario, anche se per
un errore é stato poi in effetti cancellato dalla stampa di
locandine e materiale pubblicitario,  la “Passeggiata
Panoramica” programmata per l’estate con il Servizio
Forestale assieme al nostro custode forestale Walter
Fontanari con la collaborazione del gruppo ANA di
Tenna; si é trattato di percorrere i sentieri dei ricordi nel-
l’ambito naturalistico del territorio comunale percorren-
do il Sentiero degli Gnomi accompagnati da alcuni
Tenaroti che hanno illustrato i vari aspetti del territorio,
soffermandosi soprattutto su quelli storici e sugli aned-
doti che hanno dato il nome alle varie località, un esem-
pio per tutte: la Spiaggia delle Vergini…
Per i bambini c’é stato il Ludobus del Comprensorio a
riempire un paio di giornate vuote, le uniche probabil-
mente, dato che per tutta l’estate non c’è stato che l’im-
barazzo della scelta per stare con amici vecchi e nuovi
nella miriade di attività proposte da Tennattiva.
Ma per loro c’è stato anche “Il Principe di Pietra”, spet-
tacolo di burattini di Luciano Gottardi a conclusione
della lunga estate di vacanza, che, con il contributo pre-
zioso della cassa rurale di Pergine, ha coronato la gior-
nata di festa di fine Estate Ragazzi passata in Alberé
grazie alla preziosa collaborazione degli Alpini. Qui il
sindaco ha riconosciuto e ricordato l’importanza del
volontariato e con gran piacere ha introdotto “quelli “
del direttivo di Tennattiva che hanno “premiato” la
Presidente Maria Grazia Bressan che é stata fatta pro-
tagonista di una simpaticissima poesia dialettale letta
egregiamente da Mario Motter.

Il Bosco e le Stelle

Un grande successo ha avuto a fine agosto l’evento “Il
Bosco e le Stelle”! Ho personalmente contato 150 per-
sone (e molti se n’erano già andati…) a serata inoltrata,
in attesa di scrutare il cielo con i potenti telescopi alle-
stiti presso lo “Spiaz dela Cormela”. Qui siamo giunti
camminando sui percorsi didattici “I Segreti degli
Gnomi” accompagnati dagli astronomi del Museo
Tridentino di Scienze Naturali e da Stefano Mayr, natu-
ralista ormai di casa a Tenna “prestatoci” da Tennattiva
per l’occasione. E’ stata l’occasione per aggiungere

anche i segreti della vita notturna del bosco all’espe-
rienza dei molti bambini che, al termine di una settima-
na di attività di EstateRagazzi alla Baita degli Alpini, si
fermavano poi a dormire in tenda in Alberé.
Il cielo buio e limpido dell'alta montagna permettereb-
bero di utilizzare potenti telescopi per scrutare a fondo
le tante, sorprendenti meraviglie del firmamento: costel-
lazioni e pianeti, colorate stelle doppie e ammassi, deli-
cate nebulose e impercettibili galassie. Nel bosco di
Alberé, comunque, l’inquinamento luminoso é limitato e
consente di osservare oggetti altrimenti invisibili dalla
città: la via lattea é sempre maestosa in tutte le stagio-
ni e le stelle visibili ad occhio nudo sono migliaia. Con
l’aiuto di una mappa del cielo abbiamo scoperto poco a
poco le stelle più luminose e i pianeti visibili nel periodo,
individuando le principali costellazioni ma anche quelle
meno conosciute, che celano spesso piccoli gioielli
astronomici. Con i diversi tipi di telescopi, strumenti
adatti sia al pubblico adulto che più giovani, si sono
passati in rassegna i corpi celesti più appariscenti:
cominciando dalla Luna, sempre meravigliosa con ogni
ottica, ai pianeti, scrutati a fondo grazie alle tecnologie
digitali. 
Gli esperti astronomi hanno condotto i visitatori,
aggiungendo nuovi segreti ai percorsi degli gnomi, in
una magnifica avventura scientifica: é stato l’inizio di un
memorabile viaggio dal Bosco nel Cosmo.

Divertiamoci con il pallone

Con il G.S. Ischia e con la collaborazione di Alpini,
Polisportenna e Tennattiva si é programmato un pome-
riggio di promozione allo sport e in particolare del cal-
cio, proposto come momento di socializzazione e diver-
timento. Nel campo di calcio presso il Parco Urbano di
Tenna abbiamo ascoltato volentieri i sani principi che
ispirano il G.S. Ischia e abbiamo visto bambine e bam-
bini divertirsi con il pallone in giochi di coordinamento e
di squadra. Nel frattempo le mamme avevano allestito
una grande e golosissima merenda sotto la Pagoda che
ha rinvigorito i fisici stanchi ma felici di bambini, allena-
tori e di quanti hanno voluto partecipare a questa nuova
festa che ci auguriamo di riproporre sistematicamente.
Buon Natale e Felice Anno Nuovo a tutti! Soprattutto a
quei Tenaroti lontani perchè in Casa di Riposo, emigrati
in terre lontane, missionari e, poichè lontani, più since-

ramente vicini a noi
tutti.
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Christian Lavarian del Museo Tridentino
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Luca Betti
assessore
Agricoltura, foreste,

artigianato, commercio,
esercizi pubblici

Tanti piccoli interventi per un territorio sempre più tutelato

Un patrimonio 
da valorizzare

Tutti gli interventi realizzati durante questi anni sul ter-
ritorio comunale rappresentano un piccolo tassello nel
miglioramento generale del nostro comune. Ringra-
ziando tutte le persone con cui ho avuto il piacere di
collaborare in questi anni, un ringraziamento particola-
re va all’ufficio distrettuale forestale di Pergine ed a
tutti i suoi componenti. In questo mandato siamo riu-
sciti ad ottenere un’importante certificazione del
nostro patrimonio boschivo, la PEFC, con una
copertura complessiva di foreste certificate di circa
131 ettari. Il logo PFEC e il marchio commerciale forni-
scono informazioni che collegano le materie prime di
un prodotto composto da materiali di origine forestale
e le foreste gestite in maniera sostenibile. Crediamo
che anche la certificazione ottenuta sia da considera-
re un'altra opportunità di natura promozionale per il
nostro comune.
Ricordo anche la sistemazione della strada che
scende alla spiaggia delle vergini, strada che si può
utilizzare da parte dei proprietari per un eventuale ripri-
stino dei fondi sottostanti. Un ringraziamento va anche
ai componenti dell’Azione 10 per il costante e prezio-
so lavoro di sistemazione e di manutenzione dei sen-
tieri e nel posizionamento delle varie segnaletiche
lungo tutti gli itinerari. Durante la stagione estiva mi
sono reso conto di quanta gente abbia apprezzato il
lavoro svolto da parte di questa amministrazione. Ogni
giorno si vedevano turisti e paesani che utilizzavano i
vari sentieri realizzati  su tutto il territorio, attraverso le
nuove bacheche posizionate in diverse parti del paese.
Assieme alle bacheche sono state messe a disposizio-
ne delle cartine informative, sulle quali sono riportati in
modo dettagliato i diversi percorsi.
A maggio si sono inaugurati i sentieri didattici nella
pineta di Alberé. La giornata é stata disturbata da una
pioggia battente ma tutti i partecipanti si sono molto
divertiti nel percorrere i sentieri assieme a Nicola Sordo,
un bravissimo artista che in modo molto simpatico ha
spiegato ai bambini tutto ciò che si incontrava percor-
rendo i sentieri. Parlando sempre di sentieri, durante la
festa campestre organizzata dal corpo volontari dei
vigili del fuoco di Tenna, accompagnati dal nostro
custode forestale Walter Fontanari e dall’Assessore
alla cultura Anita Briani con una discreta partecipazio-
ne di persone, percorrendo a piedi tutta la zona della
“Part dei Boschi”, il sig. Fiorenzo Malpaga ha spiega-
to tutti gli aspetti storici mentre il custode forestale
Walter Fontanari quelli naturalistici. Alla fine ci siamo
ritrovati alla baita comunale sede degli Alpini di Tenna
in Alberè, dove ci aspettava una buona merenda pre-

parata dagli alpini. Colgo questa occasione per dire
nuovamente grazie del costante aiuto in tutte le varie
manifestazioni che vengono svolte durante tutto l’an-
no. Devo ringraziare anche i vigili volontari del fuoco di
Tenna per la disponibilità in alcuni interventi che si
sono resi necessari nel nostro comune.
I percorsi sono suddivisi in sei itinerari: quelli più facili
e quelli più impegnativi. Ricordo inoltre i due sentieri
didattici nella pineta di Alberé, uno adatto ai bambini
(contraddistinto dal colore rosso) l’altro adatto alle per-
sone più grandi (contraddistinto dal colore verde).
Entrambi i sentieri vengono utilizzati e apprezzati da
diverse scuole della zona. Le spiegazioni che si trova-
no su tutte le tabelle durante i percorsi sono di facile
lettura. Volevo ricordare la possibilità di poter usufruire
su richiesta, dell’accompagnamento del nostro custo-
de forestale. In tutti i sentieri sono state sistemate
anche le segnaletiche di tipo SAT dove vengono ripor-
tati i numeri dei sentieri e i loro nomi con i tempi di per-
correnza. Tutte le tabelle tipo SAT sono state donate al
Comune di Tenna dal signor Lino Angeli e cogliamo l’
occasione per ringraziarlo ancora. 
Un altro intervento realizzato dalla stazione forestale di
Pergine, é la sistemazione della strada di mezzo “Part
dei Boschi” la quale era rimasta da diverso tempo
senza manutenzione. Con il ripristino di questa si potrà
accedere nuovamente con cautela nel prelevare le
eventuali porzioni boschive con dei mezzi agricoli di
modeste dimensioni. Sulle strade agricole, in collabo-
razione con il consorzio di miglioramento fondiario,
abbiamo predisposto un progetto per la sistemazione
di tre strade agricole che attualmente si trovano in
pessime condizioni. Il progetto prevede - ove possibi-
le - un allargamento della sede stradale e la protezio-
ne con delle barriere anti sfondamento. Questo pro-

getto é stato presentato
in primavera ed attual-
mente stiamo aspettan-
do una risposta da
parte della provincia per
il finanziamento. La
valorizzazione di un ter-
ritorio non é una cosa
molto facile da ottenere,
ma la strada intrapresa
fino a questo punto
pensiamo sia quella
giusta.

Luca Betti
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minoranza “Carta canta, 
villan che dorme”
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DELIBERE

Le delibere più importanti adottate nel 2009

Le decisioni 
di giunta e consiglio

Progetto per realizzazione nuovo locale cucina e
modifiche interne sulla p.f. 1014/1. Autorizzazione al
rilascio della concessione edilizia in deroga alle
norme urbanistiche (nr. 2 del 06/02/2009).
L’amministrazione comunale é proprietaria di una vasta
area boschiva denominata “Pineta di Alberé”, una por-
zione di detta area é stata destinata, parecchi anni or
sono, alle attività sociali della comunità locale. E ‘stato
realizzato uno spianamento, sono stati costruiti due edi-
fici, uno ad uso religioso ed un altro ad uso ludico socia-
le. L’intera area é gestita dall’Associazione Alpini di
Tenna che si fa carico di ogni onere ordinario.
Attualmente la struttura é composta dai seguenti locali:

Il volume esistente é di m3 504,13. L’aumento della
popolazione e quindi delle esigenze di funzionalità della
struttura hanno indotto l’amministrazione comunale a far
redigere un progetto per migliorare la dotazione di loca-
li. Per lo scopo é stato incaricato il geom. Zorzi
Piergiorgio: il progetto prevede la realizzazione di un
nuovo volume da adibire ad uso cucina. L’entità dell’am-
pliamento é di 89,48 m3 e la dotazione dei nuovi locali
sarà la seguente:

Il volume nuovo sarà di m3 593,61. La Commissione
Edilizia Comunale ha esaminato il progetto, accertando
dei contrasti rispetto alla norme del Prg. Riconoscendo
l’utilità pubblica dell’opera, il consiglio comunale ha
approvato all’unanimità di autorizzare, subordinata-
mente al nullaosta della giunta provinciale la realizza-
zione, in deroga alle norme urbanistiche del progetto di
ampliamento. 

Accordo di programma tra i Comuni di Calceranica al
Lago, Caldonazzo, Levico Terme, Pergine Valsugana

e Tenna per lo sviluppo e la riqualificazione del terri-
torio. Approvazione progetto preliminare avente
oggetto "Rete sentieristica dei laghi di Caldonazzo e
Levico" (nr. 17 del 28/07/2009). Nell’ambito
dell’Accordo di Programma per lo sviluppo e la riquali-
ficazione dei territorio dei Comuni di Calceranica ai
Lago, Caldonazzo, Levico Terme, Pergine Valsugana,
Tenna", sottoscritto in data 22 gennaio 2007, é stato
esaminato il progetto preliminare relativo alla "Rete
sentieristica dei laghi di Caldonazzo e Levico”, che
viene approvato all’unanimità.  In particolare il progetto
preliminare prevede una spesa totale complessiva per i
cinque comuni per € 1.907.280,92, ed in base alle
modalità di ripartizione della spesa stabilite in sede di
Accordo di Programma la quota parte di finanziamento
di competenza di ciascun Comune risulta: 

Il progetto viene approvato all’unanimità.

delibere del
consiglio comunale

Locale Pluriuso m2 61,05
Deposito m2 18,85
Bagno m2 3,95

Locale Pluriuso m2 61,05
Cucina m2 19,48
Atrio m2 14,49
Bagno m2 3,95
Anti bagno m2 2,34
Anti bagno m2 1,60

La baita degli alpini

L’ inaugurazione del sentiero degli Gnomi

Calceranica al Lago 5,70%
Comune di Caldonazzo 12,14% 
Comune di Levico Terme 38,15% 
Comune di Pergine Valsugana 41,37% 
Comune di Tenna 2,64% 
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Accordo di programma tra i Comuni di Calceranica al
Lago, Caldonazzo, Levico Terme, Pergine Valsugana
e Tenna per lo sviluppo e la riqualificazione del terri-
torio. Approvazione progetto preliminare avente
oggetto "Riqualificazione delle aree agricole della
collina di Tenna e del Colle delle Benne" (nr. 18 del
28/07/09). Nell’ambito dell’Accordo di Programma per
lo sviluppo e la riqualificazione del territorio dei
Comuni di Calceranica al Lago, Caldonazzo, Levico
Terme, Pergine Valsugana, Tenna", sottoscritto in data
22 gennaio 2007, é stato predisposto il progetto preli-
minare relativo alla "Riqualificazione delle aree agrico-
le della collina di Tenna e del Colle delle Benne". In
particolare il progetto prevede una spesa complessiva
di € 4.740.880,71 ed in base alle modalità di ripartizio-
ne della spesa stabilite in sede di Accordo di
Programma la quota parte di finanziamento di compe-
tenza di ciascun Comune risulta:

Il progetto viene approvato all’unanimità

Approvazione convenzione per la gestione e/o sup-
porto in tema di procedure di affidamento di appalti
pubblici (nr. 21 del 08/10/2009). Dal 1° maggio 2009
éattiva l’Agenzia per i servizi, il cui scopo é quello di
fornire consulenza e/o assistenza alle amministrazioni
in materia di appalti di lavori, di servizi e di forniture
con particolare riferimento alle procedure di scelta del

contraente, ai criteri di aggiudicazione, al contenuto
dei bandi, ai sistemi di qualificazione, alle norme in
materia di partecipazione ed al contenuto amministra- 
tivo dei capitolati prestazionali. La proposta di conven-
zione con l’Agenzia é composta da 9 articoli che disci-
plinano le "Funzioni di stazione appaltante”, il "Servizio
di consulenza" ossia il supporto all'Ente convenziona-
to in termini di assistenza e di consulenza nelle varie
fasi della procedura di gara, le "Funzioni di centrale di
committenza" per quanto attiene gli approvvigiona-
menti telematici. All’unanimità la convenzione viene
approvata.

Approvazione progetto di “Riqualificazione e siste-
mazione esterna edificio polivalente” (nr. 56 del
25/05/09). Viene approvato il progetto redatto dal
geom. Vettorazzi Nicola con studio in Levico Terme di
data marzo 2009 nell’importo complessivo di €

54.467,16.

Incarico per calcoli statici relativi a muri di conteni-
mento previsti nell’ambito del progetto per la siste-
mazione di alcuni tratti delle strade comunali di
Tenna pp.ff. 1042-1066/1/2-1083/1-1100-1107 C.C.
Tenna (nr. 65 del 13/07/09). Nell’ambito della manovra
anticrisi varata dalla Provincia Autonoma di Trento, é
stato attivato il fondo straordinario per gli interventi
anticongiunturali dei Comuni, assegnando al Comune
di Tenna un contributo pari a € 170.915,94 con obbli-
go per il Comune della compartecipazione finanziaria
pari al 20% del volume complessivo spendibile asse-
gnato (euro 213.644,92). Nel piano triennale delle
opere pubbliche, l’amministrazione comunale ha pro-
grammato i lavori di sistemazione strade immediata-
mente cantierabili per euro 249.500,00. Con provvedi-
mento n. 35/09, la giunta comunale ha incaricato il
geom. Gianni Passamani di Tenna della redazione del
progetto esecutivo (approvato il 21 maggio) nonché
della assunzione dell’incarico di responsabile della
sicurezza, della direzione lavori e redazione contabilità
finale. Come da verbale di gara, il 17 giugno 2009 i
lavori sono stati affidati alla ditta Pintarelli Srl con sede
a Tenna. Con la presente delibera viene affidato
all’arch. Francesco Franchini di Trento l’incarico di
provvedere al collaudo statico delle opere in cemento
armato relative ai detti lavori per il corrispettivo di €.
1.300,00.= esclusi oneri fiscali di legge.

Approvazione progetto definitivo inerente a ristruttu-
razione dell’Acquedotto potabile comunale (nr. 75
del 20/07/09). Viene approvato il progetto definitivo
dei lavori di ristrutturazione dell’acquedotto potabile
comunale come redatto dall’Ing. Diego Pedrolli in data
novembre 2007. il quale comporta una spesa com-
plessiva di € 655.000,00 così suddivisi:

delibere della
giunta comunale

Tornerà la vite sul colle di Tenna

In partenzza i lavori sulla rete acquedottistica

Calceranica al Lago 0,34%
Comune di Caldonazzo 27,84% 
Comune di Levico Terme 41,44% 
Comune di Pergine Valsugana 24,96% 
Comune di Tenna 5,42% 

Lavori a base d’asta: € 523.022,21 
somme a disposizione:                        € 131.997,79
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Con deliberazione di data 13.4.2007 la giunta provin-
ciale ha ammesso a finanziamento l’intervento in que-
stione, riconoscendo un contributo pari a €

472.048,00 finanziato per € 354.036,00 in conto capi-
tale e per € 118.012,00 in conto annualità.

Contributo straordinario del Comune a favore del
Corpo Vigili del Fuoco volontario di Tenna e messa a
disposizione di spazi, impianti e attrezzature di pro-
prietà comunali (nr. 84 del 11/08/09). Viene deliberato
di intervenire con un contributo straordinario a favore
del Corpo Vigili del Fuoco Volontari di Tenna finalizza-
to a spese di varia natura riguardanti l’organizzazione
della manifestazione Grande Festa di Ferragosto e
consistente in parte in un trasferimento economico
pari a euro 900,00 e in parte mediante concessione
temporanea gratuita degli spazi del parco necessari
per l’iniziativa nel periodo dal 1 al 25 agosto 2009, il
vicino terreno adiacente al Consorzio Frutta per i gior-
ni della manifestazione, nonché del campo da basket
per i giorni dal 10 al 18 agosto 2009, dei Servizi igieni-
ci annessi ai campi sportivi, e della pagoda di proprie-
tà comunale nel periodo della manifestazione.

Presa d’atto dello studio per riconoscimento della
presenza naturale di metalli sul territorio comunale
(nr. 89 del 24/08/09). Premesso che l’amministrazione
comunale ha voluto dotarsi di uno studio specifico per
effettuare il riconoscimento della presenza naturale dei
metalli sul territorio comunale, al fine di consentire una
più corretta, certa e semplice gestione dei procedi-
menti che interessano il territorio comunale e che a tal
fine era stato incaricato l’ing. Augusto Sbetti di Levico,
della predisposizione del suddetto studio, con l’attua-
le delibera viene preso atto del deposito presso gli uffi-
ci comunali, in data 18.8.2009 dello studio finalizzato a
definire il quadro generale del fondo naturale dei
metalli sul territorio del Comune di Tenna.

Incarico al geom. Dino Conci per la redazione del
tipo di frazionamento per erezione p.ed. denominata
“Baita degli Alpini” (nr. 90 del 24/08/09). Dato atto che
l’amministrazione comunale intende  provvedere alla
regolarizzazione tavolare dell’immobile di proprietà
comunale definito “Baita degli Alpini” sulla p.f. 1014/1
C.C. Tenna, viene deliberato di affidare al geom. Dino
Conci di Vattaro, la redazione del tipo di frazionamen-
to per il corrispettivo di €. 2.280,79 esclusi oneri fisca-
li di legge.

Approvazione convenzione per la concessione in
comodato gratuito all’associazione sportiva “Dragon
Tenna” di un’imbarcazione denominata “dragon
boat” di proprietà comunale. (nr. 98 del 17/09/09).
Viene approvata la bozza di convenzione per la con-
cessione in comodato della barca di dragon boat di
propriet_ del Comune di Tenna, all'associazione spor-
tiva dilettantistica Dragon Tenna (nella persona del suo
presidente Daniele Angeli), che ne disporrà per i propri
fini associativi, secondo le disposizioni contenute nel
testo allegato al presente provvedimento. Tale conven-
zione ha durata cinque anni decorrenti dalla sottoscri-
zione dell’allegata convenzione, salva comunque la
possibilità per il Comune di rientrare nella disponibilità
della imbarcazione qualora ne abbia necessità e fermo
restando l’obbligo della immediata restituzione dell’im-
barcazione in caso di scioglimento dell’Associazione
Dragon Tenna. 

Approvazione progetto definitivo relativo al risana-
mento conservativo del Municipio di Tenna (nr. 102
del 28/09/09). Il progetto preliminare dei lavori di
“Risanamento conservativo del Municipio di Tenna”
redatto dall’arch. Francesco Marconi é stato ammesso
a finanziamento provinciale con contributo di €

431.597,84 (75% della spesa ammessa pari a €

575.463,79). Ai fini della concessione definitiva del
contributo é stato pertanto incaricato l’arch. Marconi
della redazione del progetto definitivo, che prevede i
seguenti importi:

Il risanamento permetterà il riutilizzo dei locali attual-
mente adibiti a sede della caserma dei VV.FF. Volontari
di Tenna, quando verranno lasciati liberi a seguito della
realizzazione della nuova Caserma; la messa in sicu-
rezza dell’entrata al Municipio, eliminando l’uscita
“filostradale” su via Alberé; un miglioramento e messa
a norma della situazione impiantistica (elettrica e ter-
moidraulica); la sostituzione dei serramenti, oramai
vetusti; una  ridistribuzione funzionale degli spazi riser-
vati ai dipendenti comunali e agli utenti.

Contributo straordinario ai pompieri Acquistata la nuova barca di dragon boat

lavori a base d’asta € 469.375,63 
somme a disposizione                         € 151.326,69
per una spesa complessiva pari  a       € 620.702,32
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AMNU

Reintrodotto il servizio di raccolta stradale degli imballaggi in plastica e del verde 
giardino. I costi sono destinati ad aumentare.

Sì a plastica 
e verde

In seguito ad una serie di richieste
emerse dal territorio, la Conferenza
di Coordinamento dei Sindaci, cui
AMNU fa riferimento, ha deciso di
reintrodurre le raccolte stradali degli
imballaggi in plastica e del verde-
giardino. In particolare, nel mese di
gennaio verranno dislocati i conteni-
tori stradali per la raccolta della pla-
stica negli stessi spazi ove lo erano
in passato, mentre a marzo tocche-
rà ai contenitori per il verde-giardi-
no. A tale proposito, é opportuno
sottolineare le corrette modalità di
raccolta, fornendo alcune importan-
ti raccomandazioni:

Raccolta Plastica

Vanno introdotti solamente imbal-
laggi puliti quali: bottiglie, flaconi,
taniche (meno di 5 litri), vaschette,
pellicole, blister, vasetti yogurt,
chips, reggette. Tutta l’altra plastica
é considerata rifiuto al pari delle
immondizie. Si ricorda che all’im-
pianto di selezione il carico viene
analizzato e tutto ciò che non é
imballaggio viene scartato addebi-
tando ad AMNU un costo di smalti-
mento doppio del normale rifiuto,
che evidentemente finisce per rica-
dere sull’intera collettività. Proprio la
presenza nei contenitori di una forte
impurità, la scorsa primavera aveva
costretto Amnu ad interrompere il
servizio Si invita pertanto l’intera
popolazione ad un utilizzo più
responsabile. Il servizio di raccolta
personalizzato, che prevede la dota-
zione di un contenitore da lt. 120 ed
una frequenza di passaggio mensile,
viene mantenuto con una tariffa non
più annuale ma  a svuotamento al
corrispettivo di € 2,00 + iva.

Raccolta verde giardino

Serve esclusivamente per le piccole
quantità di ramoscelli o erba. La
chiave per la loro apertura sarà riti-

rabile presso i CRM. Il servizio é attivo da marzo ad ottobre dove é mag-
giore la produzione di questo rifiuto. Il servizio di raccolta, trasporto e
smaltimento del verde giardino ha un costo piuttosto rilevante e viene
ripartito su tutti gli utenti in maniera indifferenziata. 

Alcuni dati sulla raccolta differenziata dei rifiuti
A tutto settembre i dati sull’intero bacino erano i seguenti (in tonnellate):

Si registra una diminuzione della produzione totale di rifiuti e della raccol-
ta differenziata. Questo dipende dalla minor quantità raccolta di ramaglie
e verde a seguito del ritiro dei contenitori stradali. Questa tipologia di
rifiuto, non raccolta nel corso dell’anno, é ritornata nell’ambiente sotto
forma di ammendante organico e non é stata interessata dal servizio pub-
blico di raccolta dei rifiuti.

Problema dell’esaurimento delle discariche per rifiuti

L’aggiornamento dell’anno 2006 del piano provinciale per lo smaltimento
dei rifiuti, prevede che, senza interventi significativi, a dicembre 2009 le
discariche della provincia di Trento siano esaurite. L’introduzione dei
nuovi sistemi di raccolta, che hanno generato un forte incremento della
raccolta differenziata, la maggiore sensibilità degli utenti aggiunti ad alcu-
ni interventi di ampliamento delle discariche esistenti, hanno permesso di
procrastinare di qualche anno la chiusura definitiva del sistema discari-
che salvo ricercare altri siti o sistemi di smaltimento.
In teoria si potrebbe raggiungere l’85% di raccolta differenziata per con-
tribuire ad allungare la vita delle discariche. Le analisi merceologiche sulle
5.500 tonnellate annue di rifiuti residuo che vengono smaltite in discarica
corrispondenti al 26% del rifiuto totale prodotto nel nostro bacino, indi-
cano la presenza ancora del 40% di rifiuto riciclabile costituito da carta,
cartone, organico, ramaglie, vetro… Se ognuno effettuasse una raccolta
differenziata precisa si potrebbe raggiungere la quota dell’85% con una
produzione di rifiuto residuo talmente bassa da ridurre notevolmente il
problema dello smaltimento finale.
All’impegno delle utenze domestiche dovrebbe corrispondere un’altret-
tanta responsabile gestione del sistema rifiuti da parte dei produttori di
rifiuti speciali (utenze speciali), impegno non sempre assicurato, per via
che la raccolta differenziata rappresenta comunque un costo immediato.

composter domestico €/ton. 0 concimaia in angolo del 

giardino €/ton. 0 

trasporto ad impianto fuori pro-

vincia al costo di € 100 a ton.
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Stet

Il presidente Marco Osler fa il punto sui servizi offerti 
dall’ex azienda municipalizzata al Comune di Tenna

Una multi utility
di comunità

STET S.p.A. è la società di servizi risultante dalla fusione di AMEA S.p.A e
SE.VAL. S.p.A, le due storiche ex aziende municipalizzate rispettivamente dei
Comuni di Pergine Valsugana e Levico Terme. La Società gestisce per i
Comuni i servizi pubblici attinenti alla distribuzione di energia elettrica e di
gas, al ciclo idrico integrato, all’illuminazione pubblica, prestando costante
attenzione alle risorse naturali ed all’equilibrio del territorio.

Anche il Comune di Tenna, dimostrando lungimiranza, conferì a STET S.p.A.
in primo luogo le competenze in materia di distribuzione di energia elettrica,
prima gestite a mezzo della propria azienda elettrica, successivamente anche
quelle relative al servizio acquedotto e fognatura (servizio idrico integrato),
dimostrando di credere nella prospettiva dell’aggregazione con le altre realtà
territoriali per la gestione dei servizi.
La STET S.p.A. é impegnata, nei confronti dei Comuni soci e di conseguen-
za anche nei confronti dei cittadini di Tenna, principalmente nello svolgimen-
to della propria missione aziendale ponendo attenzione alle attese dei clienti
per corrispondere ai bisogni dei singoli e delle Comunità. Appartiene alla sua
storia e cultura un forte legame con il territorio, che mantiene costante attra-
verso un intenso rapporto di collaborazione con gli Enti locali affidanti ed
assicurando canali di dialogo diretti ed efficaci con i cittadini-clienti. Da diver-
si riscontri oggettivi diretti sono stati raccolti segnali di soddisfazione sulla
gestione dei servizi ed anche puntuali miglioramenti sugli interventi eseguiti.

Il servizio elettrico

Il servizio elettrico, integrato con la gestione dell’impianto di illuminazione
pubblica, registra costanti miglioramenti: riduzione di interruzioni e dei tempi
di intervento, installazione di ripristini automatici ed attivazione del servizio di
pronta disponibilità e reperibilità. La collaborazione assicurata all’amministra-
zione comunale ha portato negli ultimi due anni alla realizzazione di una serie

Il nuovo impianto nella via restrostante il municipio

di interventi di miglioria ed ampliamento dei
sistemi di controllo sugli impianti di distribu-
zione dell’energia e sull’impianto di pubblica
illuminazione di Tenna. L’impianto di illumina-
zione pubblica é stato esteso alla spiaggia di
Tenna, ripristinata di recente in località le
Terrazze, con venti nuovi punti luce a LED,
integrato in via Cimone, con un punto luce
nei pressi del capitello e sul raccordo con la
strada provinciale, in via Pontara con. n° 5
punti luce nei pressi dell’incrocio verso Maso
Serafini, in via Pellere ed in piazza Municipio,
presso la spiaggia con l’installazione di un
faro per l’illuminazione del pontile di attracco
delle barche e sul termine di via Gostiola.
Sono in fase di approvazione da parte del-
l’amministrazione i progetti per la realizzazio-
ne di due integrazioni di impianti esistenti. Si
tratta dell’installazione di tre nuovi punti luce
in piazza S. Rocco e di cinque nuovi punti
sulla S.P. n° 16, nei pressi dell’incrocio con
via Campolongo, in vicinanza dell’abitato di
Ischia in località Masoroveri. Quest’ultimo
impianto é previsto sia realizzato con appa-
recchio illuminante a LED. Gli stessi corpi
illuminanti a LED verranno installati sui quat-
tro punti luce adiacenti.

Il servizio idrico

La recente presa in carico da parte di STET
S.p.A. della gestione del “servizio idrico inte-
grato” del Comune di Tenna ha assicurato,
per il servizio acqua potabile:
-    la riorganizzazione della documentazione

dei contratti di fornitura, della documen-
tazione di sportello, dell’attività  di posa,
rimozione, chiusura, riapertura misuratori;

-   l’analisi di campioni d’acqua per verifica
parametri chimico-fisici e microbiologici
(ex d.lgs 31/2001) secondo calendario
fissato con l’Azienda Provinciale Servizi
Sanitari;

-   il monitoraggio/ manutenzione ordinaria
periodica degli impianti (serbatoio, pom-
paggi, trattamento ecc.);

-    l’installazione di un sistema di teleallarme
“per minimo livello” presso serbatoio con
avviso via GSM ai tecnici STET 24h su
24h;
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-    l’installazione di un sistema di teleallarme
“assenza energia elettrica” presso serba-
toio, con avviso via GSM ai tecnici STET
24h su 24h;

-   la realizzazione di allacciamenti d’utenza
con procedura codificata (sopralluogo
preventivo, esecuzione lavoro o verifica
corretta esecuzione, rilievo tracciati);

-    il rifacimento di un tratto di rete con allac-
ci in via Venezia;

-    la manutenzione straordinaria della stazio-
ne di pompaggio “croz dela ghinga”;

-    la rimessa in esercizio e verifica funziona-
mento della linea di soccorso del “pom-
paggio Visintainer”.

Il servizio fognatura

Per quanto riguarda il servizio fognatura:
-    la riorganizzazione della procedura e della

relativa documentazione per le pratiche di
autorizzazione allo scarico, per il rilascio
ed attivazione dei nuovi allacciamenti
(disbrigo pratica tecnica, sopralluogo cor-
retta esecuzione, collaudo);

-    la pulizia dei ramali delle condotte acque
bianche e delle condotte acque nere con autobotte in varie strade, pulizia
caditoie stradali secondo programmazione o esigenze emerse puntual-
mente, rimessa in quota di chiusini vari, varie ispezioni puntuali con tele-
camera su tratti di condotte acque bianche; 

-    sono in programma i lavori di rifacimento e estensione rete acque bianche
in località Campolongo.

La sintesi dell’attività svolta ed in programma nel Comune di Tenna, oltre che
dare informazione alla Comunità di riferimento,é indicativa del ruolo sempre
più concretamente esercitato da STET S.p.A. quale società “multiutility” di
riferimento per la futura Comunità di Valle Alta Valsugana – Bersntol ed, in
prospettiva, dell’intera Valsugana. 
La nascita della Comunità di Valle, che in questi mesi sta muovendo i
primi passi, momento importante per i Comuni, per la valorizzazione

del loro radicamento territoriale, rappre-
senta anche un’occasione preziosa per
dare un significato solidaristico e coope-
rativistico ai concetti di territorio, comu-
nità, federalismo fiscale, gestione asso-
ciata dei servizi e del bene comune. La
nascita della nuova istituzione avrà non
poche ricadute su tutti i Comuni della
Comunità stessa, e di conseguenza su
STET S.p.A., che dovrà essere pronta ad
assumere ancora un ruolo maggiore,
quale centro di sistema per la gestione
dei servizi a rete.

Il presidente di Stet Marco Osler

L'illuminazione nei pressi della cappella

Analisi dell’acqua potabile effettuata da Stet negli ultimi due anni
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TEMPO
LIBERO

E’ partita la campagna abbonamenti per la stagione sciistica 2009-2010 
in Panarotta, di cui il Comune di Tenna é socio.

Sci scia 
in Panarotta

E’ partita la campagna abbonamenti per la stagione scii-
stica 2009-2010 della Panarotta. Il prezzo dello stagio-
nale per adulti é stato fissato in 189 euro (169 in preven-
dita fino al 20/12), quello per ragazzi (01/01/1992-
31/12/1994) e senior (nati prima del 31/12/1944) costerà
149 euro (109 in prevendita). Prezzo di favore per i bam-
bini nati dal 01/01/1995 al 31/12/2003, considerato che
pagheranno 89 euro (59 in prevendita), mentre é quasi
regalato lo stagionale “baby” (nati dopo l’01/01/2004)
con un prezzo di 54 euro e 19 euro in prevendita. La
novità della stagione é l’abbonamento riservato agli universitari, che in prevendita potranno spuntare un prezzo di 109 euro.
Per chi volesse vi é anche la possibilità di fare uno stagionale funzionante solo durante la settimana (lunedì-venerdì) al prez-
zo di 125 euro (109 ridotto). Infine, lo stagionale Vip per partite IVA costerà 280 euro (250 euro in prevendita).

La sottoscrizione degli stagionali si potrà effettuare con versamenti presso le casse rurali di Levico e di Pergine, oppure diret-
tamente presso l’ufficio di Villa Sissi a Levico. Con 42 euro aggiuntivi (30 per i bambini) sarà possibile ricevere anche tre gior-
nalieri per l’area Val di Fiemme-Obereggen. Per informazioni Panarotta.it.22
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ECONOMIA

La sede viene ristrutturata e con l’occasione si festeggia anche il compleanno

114 candeline per la 
Famiglia Cooperativa

“Ho 114 anni e mi sono fatta bella
per te”. Questa frase era scritta
sulla locandina-invito, indirizzata
alla comunità di Tenna , ai soci, ai
simpatizzanti della Famiglia Coo-
perativa Perginese. Un caloroso
invito a trovarsi, ad incontrarsi per
inaugurare il negozio ristrutturato.
La cooperativa si é ripresentata a
tutti gli intervenuti, proprio come
una bella signora, con un nuovo
look, accattivante, perché tutti la
potessero ammirare: rinnovata,
ampia, moderna, a misura della
comunità di Tenna. Numerose le
autorità presenti: il presidente
della Perginese Lino Piva, il sinda-
co Antonio Valentini con la sua
giunta, l’assessore provinciale al
commercio Olivi, il presidente
della Cassa Rurale Senesi, il
Vicedirettore del SAIT Ottorino
Angeli con alcuni consiglieri, il
Consigliere Provinciale Borga, il
parroco don Silvio Pradel che ha
benedetto la Cooperativa, il nego-
zio, le persone che affollavano la
piazza, i frutti della terra e del lavo-
ro dell’uomo. 

La famiglia cooperativa di Tenna é
nata nel 1895, é cresciuta durante
tutto il 1900, nel 2002 c’è stata la
fusione con la Perginese, non con-
divisa da tutti i soci, ma sicura-
mente scelta strategica che con il
tempo ha dato i suoi frutti. Il presi-
dente Piva ha ringraziato i 17 pre-
sidenti e tutti i consiglieri che si
sono succeduti dal 1895 ad oggi,
per quanto hanno realizzato, ma
soprattutto per aver saputo radi-
care i principi etici, i valori ideali e
morali della cooperazione, a cui si
era ispirato don Lorenzo Guetti,
fondatore della Cooperazione
Trentina. Attualmente la Perginese
conta 3170 soci, con un ricavo

Il sindaco Valentini

”La nostra Coop compie 114 anni , tutti al servizio della comunità, dando ai
soci la massima centralità, partecipe attivamente della vita sociale del paese,
attuando in continuazione i principi della solidarietà, verso le persone, le
associazioni, le opere assistenziali, l’asilo, la scuola, l’oratorio, la chiesa par-
rocchiale. La Cooperativa rappresenta un servizio vitale ed essenziale per la
comunità, diventa un punto d’incontro, favorisce la minisocializzazione, i rap-
porti interpersonali, anche per la felice collocazione che la integra con gli altri
servizi che offre la nostra piazza. Dobbiamo essere orgogliosi di quanto hanno
saputo realizzare tutte le amministrazioni che si sono succedute dal 1895 ad
oggi, riconoscenti verso tutti coloro che ci hanno preceduti ed hanno saputo
creare questa nostra grande ricchezza civile ed economica. E’ doveroso ricor-
dare le figure simboliche della cooperativa, che hanno operato per tanti anni
con impegno, passione e dedizione: la “Mariota dei Bepi”, Tullio Martinelli,
Gino Valentini, Tullio Passamani, Renzo, Gianfranco, Antonio e tutte le com-
messe che si sono succedute per 114 anni. Impegniamoci tutti, e ciascuno in
particolare, per essere soci partecipi, responsabili e buoni fruitori di questa
Famiglia, perchè diventi sempre più grande e sempre più numerosa”.

dalle vendite di oltre 9 milioni di euro, i punti vendita sono 14. Nell’ultimo
anno sono stati fatti 500 mila euro di investimenti, tra cui 175 mila a
Tenna. 

Valeria Malpaga

Il sindaco Valentini in mezzo all’assessore provinciale Olivi e al presidente Piva. Alle spalle il diretto-
re Gretter.
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FERRAGOSTO

Anche quest’anno ha fatto centro la grande manifestazione 
organizzata dai Pompieri con l’aiuto di moltissimi volontari

La grande festa
di Ferragosto

Parlare di Ferragosto a Natale è quanto meno singolare, ma è doveroso ricor-
dare la tradizionale Grande Festa di Ferragosto di Tenna organizzata dal
Corpo Vigili del Fuoco Volontari. Cinque giorni di allegria e manifestazioni
ospitate al parco urbano di Tenna, riempito di tendoni per lo spaccio, i con-
certi, le danze, la discoteca e chi più ne ha più ne metta.
Tanti gli appuntamenti: la baby dance con Andrea e Anand, la musica e il ballo
liscio con “Diego Latino noche latina”, le grandi orchestre “Roger & la voce
del sole”, “Anika & Le Melodies”, “California”, “Lorella Group”, la discoteca
con Dj Max Marchi, Gianfranco Parisi e Dj Bobo.
Fra l’altro durante festa è stato possibile fare anche un volo in elicottero.
Un’occasione in più per ammirare lo splendido panorama fornito dai due laghi
che circondano il colle di Tenna.
Tra le manifestazioni ormai imperdibili, vanno ricordati i tradizionali fuochi di
artificio, l’esibizione dei vigili del fuoco e delle unità cinofile della Croce Rossa
Italiana e la grande lotteria.
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ARTE/I

Ancora soddisfazioni alla Festa della Zucca per le meravigliose opere 
di Anna Maria e Ezio Beber

Gli gnomi 
delle zucche

Come ormai ogni anno migliaia di visitatori hanno ammirato i lavori esposti
alla Festa della Zucca presso il parco Tre Castagni di Pergine. In mezzo a tutto
quel verde c’era posto per attività all’aria aperta, momenti di svago, di arte
culinaria, laboratori per bambini, spettacoli, parco giochi, degustazione di
piatti tipici di zucca, bancarelle, esposizione di mele, uva e quant’altro. 
Una giuria popolare ha giudicato e votato le sculture e i lavori eseguiti con le
zucche. E Anna Maria e Ezio Beber hanno ricevuto il secondo premio con
“Nel bosco degli gnomi”, al quale i due fratelli hanno lavorato a quattro mani,
impegnando tutto il loro estro creativo, la loro passione artistica ed una gran-
de inventiva. 
Ne è uscito un autentico capolavoro, un insieme magico di flora e fauna, in
tema con “Il segreto degli gnomi”, il sentiero didattico realizzato in Alberè dal-
l’amministrazione comunale di Tenna. Vi era una stupenda rana che stava per
tuffarsi nello stagno costellato di ninfee; appollaiato sui rami, tra le verdi foglie
di un’edera, un gufo dai grandi occhi sbarrati, sembrava scrutare come una
sentinella la scena sottostante. Un simpatico, tenero bambi accovacciato
vicino ad uno scoiattolo furbetto che sgranocchia una noce, osservava il

tutto. Appeso ad un ramo un favo con l’ape
Maia, una chiocciola strisciava lentamente,
portandosi la sua casetta, diretta al campo
delle zucche, mentre una coccinella distur-
batrice le sbarrava la strada. Non potevano
mancare le “brise more”, nè i “morandei ver-
doni”. E ancora, uno gnomo pescava nel
laghetto, l’altro a zappare le zucche. Felci,
fogliame autunnale, ricci e castagne, bac-
che, muschi e licheni, formavano il sottofon-
do e il contorno del misterioso bosco incan-
tato, quadretto veramente unico, artistico e
originale, tanto da stupire  tutti i numerosi
visitatori  che si sono soffermati in ammira-
zione ed hanno scattato migliaia di fotografie
per immortalare il capolavoro. 
Da ricordare che i fratelli Beber avevano già
vinto due primi premi nelle edizioni al parco
di Levico nel 2004 e 2005 e il primo premio a
Pergine  nel 2006. Quest’anno anche il fratel-
lo Marcello, agricoltore doc, ha allestito
accanto al bosco una bancarella di uva fra-
gola, farina gialla nostrana e zucche di pro-
pria produzione da vendere ai visitatori: un
valore aggiunto. Annamaria e Ezio contribui-
scono con la loro creatività e inventiva anche
all’allestimento del Presepio in piazza, dando
sempre un tocco di originalità alle creazioni e
ai personaggi.

Valeria Malpaga 25
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ARTE/II

Luca Valentini, architetto di Tenna, nel corso dell’estate è stato protagonista 
apprezzato di un paio di esposizioni

L’architetto
secondo Luca

L’intervento di Panizza

“Nel progettare una maniglia
o un grattacelo non c’è diffe-
renza, ci metto la stessa
passione. Poi la maniglia può
diventare palazzo e il gratta-
cielo la base di un tavolino,
ma l’atto creativo resta
un’esperienza d’amore tesa
verso il bello”. Così si espri-
me l’architetto Valentini
quando parla delle sue opere
e racconta di come le imma-
gina al di là del tempo, ormai
distrutte per comprenderne
l’essenza, quell’anima che é
struttura e insieme significa-
to.
La sua mostra dunque é il
racconto di questo suo
modo di guardare le cose
oltre l’oggi in una dimensio-
ne interiore che é ricerca e
comunicazione. Punta alla
meraviglia, Valentini, e inten-
de ispirare chi osserva le sue
opere dandogli nuovi sguardi
per indagare il dentro e il
fuori (fori) di edifici, chiamati
dall’artista “edifficili” per la
presenza di elementi com-
plessi, buchi e composizioni
che mirano a sviluppi futuri.
E noi con loro, per un attimo.
Scolpito, come nell’acqua
che scorre.

Franco Panizza
Assessore alla Cultura,

Rapporti europei e
Cooperazione

Nel corso dell’estate, l’architetto di Tenna Luca
Valentini si è reso protagonista di due mostre. La
prima ad Arco, dal titolo “Scolpire l’acqua”, per la
quale è stato realizzato anche un catalogo edito
dalla Provincia. La seconda, invece, è stata realiz-
zata Maso Spilzi, una collettiva insieme al Gruppo
Tuningart.

Luca Valentini
26
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Un’estate farcita di appuntamenti, un autunno altrettanto carico e un inverno che 
si preannuncia denso di iniziative. 

L’associazione di Tenna si conferma in costante fibrillazione.

Tenna super attiva

Un’estate insieme per fare amicizia, diver-
tirsi, scoprire, imparare, giocare e...
diventare grandi! Questo slogan racchiu-
de in se il contenuto e le finalità delle ini-
ziative che l’associazione, Tennattiva
assieme ad altri attori del volontariato,
attua nel corso dell’estate. Sembra di
essere ripetitivi nel  riprendere e racconta-
re alla fine di ogni anno, le varie tappe che
hanno caratterizzato l’estate dei bambini
e non solo, ma riteniamo corretto riper-
correrle come segno di ringraziamento
per tutti coloro, che a vario titolo, hanno
collaborato con noi per dare significato
alle parole scritte in precedenza: amicizia,
divertimento, gioco apprendimento e
responsabilità. 

Estate Ragazzi

Possiamo dire con un po’ di orgoglio e
soddisfazione che le proposte del proget-
to “Estate Ragazzi” permettono di trascorre i mesi esti-
vi a Tenna in modo divertente, originale e soprattutto
educativo. Alcuni dati: quest’anno si è conclusa la
sedicesima edizione, con un numero di partecipanti
che va oltre i cento in rappresentanza di Tenna,
Calceranica, Caldonazzo, Centa San Nicolò, Pergine,
Ischia, Canale, Trento e Levico. 
Le iniziative proposte hanno spaziato dai laboratori di
manualità, teatro (con spettacolo teatrale di fine corso
“Visita di condoglianze” di Achille Campanile, molto
intenso che ha messo in risalto le capacità e la bravu-
ra dei piccoli attori), creta, traforo, chitarra e preistoria,
ai corsi sportivi come tennis, canoa, vela, pesca. Dalle
escursioni sul territorio, alle settimane “libere” in
Alberé presso la baita degli alpini con l’as-
sociazione Spazio Giovani di Levico. 
Quindi, in chiusura, il consueto corso di
inglese per ricordare che la scuola si avvi-
cina.
Il mese di luglio è stato ravvivato dall’ap-
puntamento del mercoledì con la baby
dance della compagnia “Follie d’autore”.
Non sono mancate le classiche escursioni
in montagna, molto partecipate ed apprez-
zate anche per la presenza di Stefano
Mayr, conosciuta guida naturalistica.
Ricordiamo le gite: al Rifugio Roma, nel
gruppo delle Vedrette di Ries, un percorso
di grande suggestione e interesse, tra
visioni di ghiacciai, vette e cascate. Alle
spettacolari cascate di Saent, le maggiori
del Parco Nazionale dello Stelvio. Alla
Scalinata dei Larici Monumentali, un per-

corso poetico attraverso i segreti di questi giganti dalla
vita lunga, laboriosa ed affascinante. Al rifugio
Dorigoni, al Ponte dell’Orco, il maggior ponte naturale
del trentino, al bosco da seme con abeti monumentali
in val di Sella, un settore forestale di grande interesse
a livello regionale, con numerose piante ultrasecolari di
abete bianco e rosso, le cui altezze raggiungono e
superano i 50 metri.
Abbiamo chiuso l’estate con la classica festa di fine
estate presso la baita degli alpini. E’ stata una giorna-
ta favorita dal sole ma soprattutto dalla presenza di
tantissimi ragazzi e genitori (circa 180). Certamente un
riconoscimento finale per chi crede in queste iniziative.
Chiuso estate ragazzi ci si è subito immersi nelle atti-
vità programmate per l’autunno – inverno. 

TENNATTIVA

I ragazzi a pesca

I partecipanti al corso di “traforo”
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Il principale appuntamento autunnale è la premiazione del concorso Stravagartenna que-
st’anno giunto alla terza edizione. Tema del concorso “l’uomo e il lavoro” da sviluppare
attraverso la fotografia, il disegno, la pittura, la grafica. Hanno partecipato 30 autori con 46
opere. Venerdì 23 ottobre si è svolta la cerimonia di premiazione con un teatro affollata a
far da cornice.
Nella prima categoria a cogliere il primo premio dalle mani dell’assessore Briani e della
bibliotecaria Roberta Chiettini, sono stati i bambini della scuola materna “Il sentiero” di
Tenna con l’opera “Le mani”. Secondo posto per gli scolari della seconda classe delle scuo-
le elementari, terzo posto per la quarta classe della stessa scuola. Tra le varie opere, segna-
lazioni particolari sono andate a Marko Dereta per ”Mietitori”, Martina Ruocco per “Quanto
ci si sporca a raccogliere le patate”, Filippo Betti con “Il muratore”, Dimitri Moschen con “El
moleta”, Elisa Valentini per “Una pastorella” e Pietro Angeli per “Arare al tramonto”.
Nella categoria adulti “fotografia” a vincere il primo premio consegnato dal vicesindaco
Mosca è stato Mauro Passamani con “Lavoro uomo-donna”, secondo e terzo premio a
Mauro Oudertoller rispettivamente per “Un colore tira l’altro” e “Un attimo di respiro”.
Infine, nella categoria adulti “pittura-disegno”, primo premio a Stefania Simeoni per “Con
l’ucia e la pezota se ten en sema ‘na familiota”. Segnalazioni sono andate a “Risparmio
ecologico” di Roberto Mosca e “Tenna e le sue origini” di Edith Roat.
Anche quest’anno le targhe consegnate riproducevano uno scorcio di Tenna disegnato da Lodovico Mosca. Si è voluto rap-
presentare la nostra Tenna con “Casa Betti-Motter” ed un tratto di via Roma.
Il tema della quarta edizione, vuole dar risalto alle diverse bellezze paesaggistiche, naturalistiche, storiche, culturali del terri-
torio che ci circonda comunicandole attraverso la fotografia, il disegno , la pittura ma anche attraverso la scrittura dei propri
sentimenti. Il bando di concorso uscirà verso fine anno e coinvolgerà, come di consueto, adulti e ragazzi.  Speriamo di coglie-
re altrettante adesioni ma soprattutto l’entusiasmo e la partecipazione dei tenaroti

La presidente Maria Grazia Bressan

TENNATTIVA

Successo anche per l’edizione 2009 del concorso dedicato all’uomo e al lavoro.
Il tema del 2010 sarà il paesaggio.

Stravagartenna
2009

La presidente Bressan

Il pubblico presente al consorso

E’ arrivato l’inverno

Durante le festività natalizie
ci siamo ritrovati per la festa
di Santa Lucia ed attorno al
presepio, in piazza, per la
classica rappresentazione
natalizia in collaborazione
con i bambini del mercoledì
libero e con “Spazio
Giovani” di Levico. Inoltre,
per i mesi invernali sono
previste alcune serate per
discutere assieme su temi
di attualità, per gustare
immagini e filmati dal
mondo, per muoverci dol-
cemente o con più grinta,
per studiare inglese.
Auguriamo a tutti un buon
Natale ed un sereno e felice
2010.
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FOTOCRONACA DELLA PREMIAZIONE

La scuola materna “Il sentiero” di Tenna La II classe scuola elementare di Tenna

La IV classe scuola elementare di Tenna

Marko Dereta Martina Ruocco

Edith Roat Stefania Simeoni

Mauro Oundertoller con la moglie

Mauro Passamani Pietro Angeli Dimitri Moschen Elisa Valentini
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POMPIERI

Tre volontari hanno fatto le valige e sono andati in Abruzzo per lavorare a fianco 
degli altri vigili del fuoco trentini.

Anche i Pompieri di 
Tenna a Paganica

Anche i vigili del fuoco di Tenna
hanno partecipato alle operazioni di
soccorso nel centro dell’Abruzzo
colpito dal sisma dello scorso 6 apri-
le. Un piccolo ma importante contri-
buto dato dai pompieri Antonio
Motter, Andrea Motter e Marco Pas-
samani, che sono stati a Paganica,
cittadina duramente colpita dal ter-
remoto, nella quale hanno lavorato
tutti i vigili del fuoco trentini coordi-
nati dalla Pat con l’ausilio dei
Nu.Vol.A.
Ad Antonio Motter, che ha raggiunto
l’Abruzzo nei primi giorni successivi
alla tragedia, sono seguiti Andrea
Motter e Marco Passamani, che
sono giunti a Paganica verso la fine
di aprile, rimanendovi una settimana.
L’attività principale é stata quella di
recupero dei beni personali rimasti
nelle case evacuate e la costruzione
delle casette in legno per la popola-
zione sopravvissuta.
“Un periodo intenso di lavoro che ci
ha fatto condividere il grande senso

di disperazione che la popolazione
locale sta quotidianamente viven-
do”, hanno commentato al loro ritor-
no i volontari di Tenna.

I nostri pompieri davanti alla chiesa di Onna
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GRUPPO
ALPINI

Festeggiati a Bedulita i due lustri di gemellaggio tra il gruppo alpini 
locale e quello di Tenna

Amici 
da dieci anni

Davanti al monumento ai caduti

da sx Mezzani, Valentini, Gerola, Ferraroli.

Il 20 settembre è stata una domenica insie-
me, commovente, significativa e partecipa-
ta, che ha lasciato il segno particolarmente
nei gruppi Alpini di Tenna e di Bedulita
(Bergamo) e nelle due comunità, che hanno
festeggiato 10 anni di gemellaggio e fratel-
lanza, rinnovando e rafforzando i rapporti di
amicizia, di accoglienza e di condivisione,
iniziati la domenica primo agosto 1999.
Fu complice e mediatrice una medaglietta
in alluminio raffigurante la Madonna della
Cornamusa, rinvenuta sul gruppo dell’A-
damello il 29 agosto 1998, dagli alpini Ste-
fano Mezzari di Tenna e Micheletti Claudio
di Bedulita. Sicuramente quella medaglietta
era appartenuta ad un soldato –alpino della
valle Imagna, nel Bergamasco, che se l’era
portata fin sugli alti ghiacciai, perchè lo pro-
teggesse dai pericoli della prima guerra
mondiale. In questi 10 anni quella Madonna
è divenuta anche un po’ “tenarota”, perchè
ogni volta che ci si incontrava a Bedulita, si
raggiungeva tutti insieme il suo Santuario.
Ed è diventata un simbolo religioso, umano
e sociale, dell’amicizia e della fratellanza
dei due gruppi alpini e delle due comunità.
Di anno in anno si sono succeduti gli incon-
tri o a Tenna o a Bedulita. Davanti al monu-
mento ai Caduti, si è iniziato con il rito del-
l’alza bandiera, che si stagliava verso il
campanile, appena rinnovato e restituito
alla comunità proprio per questa occasio-
ne. Mentre Ivano Valentini leggeva la “Pre-
ghiera dell’Alpino”, le note del “Silenzio”
scaturivano in sottofondo dalla tromba di
Mario Olzer; con “La canzone del Piave” e
l’inno d’Italia, si sono succeduti momenti di
struggente commozione. Sono seguiti i
discorsi di circostanza del sindaco di Tenna
Antonio Valentini e di Bedulita Roberto
Facchinetti e dei rispettivi capigruppo alpi-
ni Luciano Valentini e Giuliano Ferraroli.
Quindi lo scambio dei doni, per rinsaldare
ulteriormente 10 anni di amicizia, di condi-
visione e di solidarietà, fra le due comunità.
Significativo è stato proprio un piccolo
monolite con l’immagine della Madonna
della Cornabusa, donato dagli Alpini di

Bedulita e che resterà in mezzo a noi. Gli Alpini di Tenna hanno offerto un
quadro ligneo; ll disegno è di Lodovico Mosca, un nostro paesano e la
scultura è opera di Mario Casagrande, un socio del gruppo. Sul quadro
c’è scolpito: “Bedulita 1999-Tenna 2009” con, due mani si stringono,
sono il simbolo della pace e della fratellanza fra i due gruppi Alpini e le
rispettive comunità. Il sindaco  di Tenna, a nome della comunità ha rega-
lato un cesello in argento che riproduce uno scorcio del centro storico di
Tenna, anch’esso opera di Lodovico Mosca. E’ seguita la Messa solen-
ne comunitaria, celebrata dal parroco don Silvio Pradel, animata dal coro
parrocchiale e dalle preghiere degli alpini dei due gruppi. Con gli alpini
che sono già “andati avanti”, sono stati ricordati anche i 6 parà italiani,
periti nell’attentato a Kabul. Dopo la messa  tutti riuniti per il pranzo
comunitario all’Hotel Margherita e nel pomeriggio di nuovo insieme alla
sede degli Alpini, con la piacevole presenza del Coro Genzianella, che ci
ha rallegrati con un concerto…E così è calata la sera, nel cuore di ognu-
no  la speranza di ritrovarsi per altri decenni in questi incontri di amicizia. 
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alla baita il posto ideale per le loro giornate all’aria aperta e anche le sco-
laresche dei paesi limitrofi. Ogni mercoledì nella bella stagione arrivano i
ragazzi in difficoltà della CS4 (cooperativa sociale). Qui si sono ritrovati, per
un momento di ritiro e di verifica e per mangiare qualcosa in compagnia e
serenità, i tre consigli Pastorali di Barco, Santa Giuliana e Tenna, con il par-
roco don Silvio Pradel, per la chiusura dell’attività pastorale. Davanti alla
chiesetta di  San Valentino hanno preparato la spaghettata dopo la
Camminata della Trasfigurazione per i parrocchiani del Decanato di Levico.
Prossimamente inizieranno lavori di ampliamento della loro sede, che pre-
vedono una nuova cucina e nuovi servizi.

Gli Alpini di Tenna sono sempre generosi e
disponibili ad intervenire in ogni momento
ed in ogni luogo ove fosse necessario il loro
intervento. La loro sede è sempre a dispo-
sizione delle associazioni di volontariato.
La Marcia per la ricerca sul Cancro ha con-
cluso lassù l’iniziativa con il pranzo finale.
Hanno accolto anche quest’anno i corsi
per i ragazzi di Tennattiva e la festa di chiu-
sura di” Estate Ragazzi”. Gli ospiti delle
case di riposo di Levico e Pergine trovano

Lo Scagliotti si mette in contatto con  Aldo e così riprendono i rapporti. A
luglio  Aldo lo va a trovare a Camagna, si raccontano le vicissitudini della
loro vita post militare. Il 20 settembre, in occasione della festa dei 10 anni
di gemellaggio  tra gli alpini di Tenna e di Bedulita. Nello è invitato a parte-
cipare sale sul nostro colle e prende parte con entusiasmo, a tutte le mani-
festazioni previste nella giornata tanto speciale. Rimane molto bene
impressionato per tutta l’organizzazione della festa. Lo dirà anche nel
momento dei ringraziamenti e dona al Sindaco di Tenna il libro della Storia
di Camagna. Dagli Alpini di Tenna riceve il Gagliardetto e dal comune alcu-
ni libri: “Tenna cenni storici”, “La mia guerra” di Marcello Passamani e “ Me
ricordo de ‘sti ani… i Tenaroti raccontano”. Il 20 settembre 2009 sicura-
mente ha lasciato il segno nelle comunità di Bedulita e di Tenna , nei cuori
di ognuno e anche nel cuore dell’alpino di Camagna.

Nel 1962 Aldo Motter di Tenna e Nello
Scagliotti di Camagna Monferrato, provin-
cia di Alessandria, stanno facendo la naia a
Pontebba (Udine). Nasce tra loro una forte
amicizia, un duetto sempre unito dentro e
fuori dalla caserma. Ambedue sono radio-
fonisti e condividono esperienze tecniche
interessanti, oltre la normale routine della
vita militare. Terminata la naia, nel 1963 si
lasciano alla stazione di Treviso, con la pro-
messa di tenersi in contatto.
Aldo Motter torna a casa, si sposa con
Bruna e mette su famiglia, ha due figli
maschi e quattro nipoti, continua la sua
attività di agricoltore e provetto suonatore
d’organo, dirige il coro parrocchiale per
oltre 50 anni, con impegno costante e pas-
sione per la musica.
Nello Scagliotti ritorna a Camagna, mette
su famiglia con Giusi, ha due figlie e due
nipoti: lavora come impiegato nel suo
comune e contemporaneamente lavora la
sua campagna. Una volta in pensione,
viene eletto Sindaco per due legislature. In
primavera 2009 Nello si ritrova fra le mani
una bella cartolina panoramica di Tenna,
ripresa dal Pizzo, che Aldo gli aveva man-
dato, con i suoi saluti durante una licenza.
Come sindaco di Camagna, telefona in
comune a Tenna e chiede informazioni di
Aldo Motter, se è ancora vivo, se abita qui e
quant’altro L’impiegata gli riferisce ogni rag-
guaglio e gli fornisce il numero di telefono.

GRUPPO 
ALPINI/2

Gli alpini Aldo Motter e Nello Scagliotti si ritrovano dopo aver fatto 
la naia insieme negli anni Sessanta

Di nuovo insieme 
dopo quasi 50 anni

Aldo Motter e Nello Scagliotti
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ANZIANI

Piacevole escursione estiva del sodalizio di Tenna

In barca sul Mincio

Lagusello, centro medioevale. In una moderna cantina di Cavriana,
abbiamo seguito la spremitura delle uve appena vendemmiate, abbia-
mo fatto merenda e degustazione di 17 varietà di vini rossi e bianchi.
Nel ritorno una visita al Santuario della Madonna del Frassino a
Peschiera, quando il tramonto tingeva di rosa l’orizzonte e rendeva
ancor più suggestivo il luogo avvolto da un religioso silenzio. La gita
pellegrinaggio sicuramente resterà tra i bei ricordi delle numerose
escursioni fin qui organizzate. 

Il Presidente Giulio Motter

Lo scorso agosto l’associazione
Pensionati e Anziani, in collaborazione
col gruppo Donne Rurali, ha organizzato
una gita in barca nelle Valli del Mincio.
Dopo due orette di pullman da Tenna a
Rivalta il gruppo è salito a bordo dell’im-
barcazione “Insolitomincio”, attraverso
un ampio tratto del fiume da Rivalta fino
al lago Superiore di Mantova. Uno spet-
tacolo senza tempo del fiume e della
vita presente e passata che ruota intor-
no ad esso, nel fitto di canali e specchi
d’acqua, come ha raccontato la guida
Francesco. 
Abbiamo ammirato molteplici specie di
uccelli palustri che animano la vita dei
canneti, fiori e piante acquatiche che qui
crescono rigogliosi. Dove il Mincio si
allarga fino a formare il Lago Superiore,
si è presentato ai nostri occhi il miraco-
lo della fioritura dei loto, dove la quieta
superficie dell’acqua cede il passo alle
grandi foglie galleggianti e i fiori rosati
spargono tutt’attorno la loro delicata
fragranza per svariati ettari: un angolo di
paradiso in terra. Qui si sono intensifica-
ti i clic delle foto e le estasiate espres-
sioni di giustificata meraviglia.
Siamo quindi scesi dalla barca per fare
una visita al Santuario della Madonna
delle Grazie, semplice ed austero
all’esterno; al suo interno, disposto su
più ordini di nicchie, un bizzarro eserci-
to di statue in cartapesta, in una mesco-
lanza variopinta di soggetti sacri e pro-
fani. La piazza antistante il santuario era
coperta dalle pitture dei Madonnari di
tutto il mondo, che il 15 agosto si ritro-
vano in occasione della festa dell’ As-
sunzione. E’ seguito il pranzo al risto-
rante “Spia d’Italia” di Solferino, la visita
al paese storico delle guerre d’indipen-
denza: proprio quest’anno ricorre il cen-
tocinquantesimo anniversario di Solfe-
rino–San Martino e l’unità d’Italia. Un
momento di silenzio davanti al Memo-
riale della Croce rossa intercontinentale,
dove ogni stato che ne fa parte ha
lasciato una pietra marmorea. 
Un’altra puntata a Borgo Castellano

Alla Rocca di Solferino

Sul Mincio 

Il presidente Giulio Motter con una foglia di loto in testa 
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DRAGON
TENNA

E’ nata ufficialmente l’associazione sportiva di dragon boat di Tenna

Fiocco azzurro 
tra i draghi

Per prima cosa volevamo salutare tutta la
popolazione visto che è la prima volta che
scriviamo sul notiziario come "Associa-
zione sportiva dilettantistica dragon Ten-
na". Ebbene si, a partire dal 1.01.2009 è
stata fondata la nuova associazione di Dra-
gon Boat sul colle di Tenna.

Gli allenamenti

La stagione che si è appena conclusa è
stata ricca di appuntamenti sui laghi (e
anche sulle spiagge) trentini. Il nostro
obiettivo di inizio stagione era quello di par-
tecipare a tutte e cinque le gare presenti
nel calendario del campionato trentino di
Dragon Boat e se possibile di elevare il
nostro livello di competitività all'interno del
campionato stesso. Gli allenamenti sono
iniziati verso metà maggio e, in attesa dalla
barca nuova abbiamo utilizzato la vecchia
imbarcazione del comitato organizzatore
del Palio dei Draghi.

Le gare

Il primo appuntamento stagionale si è svol-
to sabato 4 luglio sul lago di Lases, sulla
distanza di 700 m. circa per le batterie, e il
doppio per semifinali e finali. Il nostro equi-
paggio, alla prima partecipazione in asso-
luto a questa gara, si è classificato all'11°
posto.
Tre settimane più tardi l'appuntamento era
fissato al lago della Serraia di Baselga di
Pinè per la XIII Dragon Sprint, gara sui
250m. Dopo la prima batteria ci trovavamo
ottimamente piazzati in 7a posizione, pur-
troppo il tutto è stato vanificato da una
seconda batteria deficitaria che ci ha visto
chiudere la gara con un complessivo 15°
posto. 
Il terzo appuntamento del campionato tren-
tino di Dragon Boat si è svolto domenica 2
agosto presso il Lago di Santa Giustina in
val di Non per una gara sulla distanza di 9
km, la Dragononesa. Anche qui si trattava
della nostra prima partecipazione a questa

competizione e la classifica finale ci ha visti chiudere in ottava posizione a
pochi secondi da alcuni equipaggi che ci hanno preceduto.
Lo stesso piazzamento è stato ottenuto al Trofeo Lago di Caldonazzo, sulla
distanza di 500 m., tenutosi il 22 agosto sulle acque del lago di
Caldonazzo; se in Val di Non il risultato ci aveva pienamente soddisfatto in
questo caso ci è rimasta un po’ di delusione e di amaro in bocca in quan-
to nei tempi della mattina eravamo accreditati del 4° tempo assoluto.
Pazienza, ci rifaremo l'anno prossimo.
L'ultimo appuntamento stagionale si è tenuto sulle acque del fiume Brenta
il 12 settembre per la X edizione della DragonFlash, gara sprint sulla distan-
za di 170m. in un contesto molto bello e suggestivo nel centro storico di
Borgo Valsugana. Purtroppo non abbiamo brillato in questa gara finendo in
15a posizione.
Complessivamente ci riteniamo soddisfatti della stagione soprattutto per-
chè siamo riusciti a raggiungere il nostro obiettivo di partecipare a tutte le
gare, ottenendo dei buoni risultati, e riuscendo a inserire nel gruppo alcuni
giovani elementi del paese. 

La squadra del Dragon Boat Tenna

Il Dragon Tenna sulla nuova imbarcazione
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Da ricordare che il giorno 12 luglio 2009
abbiamo organizzato, con la collabora-
zione del bar Spiaggia, presso la spiag-
gia delle Terrazze di Tenna la 1a edizio-
ne della "Notte dei Draghi", festa con
musica live con i gruppi Metleys e
Resentin e djset con lo staff di Contact
Electronique, nel pomeriggio abbiamo
dato la possibilità ad alcuni bambini di
provare il dragon boat.

La nuova barca

La gara del 22 agosto sul lago di
Caldonazzo è stata la prima con la
nuova imbarcazione acquistata dal
comune di Tenna e concessa in uso gra-
tuito alla nostra associazione; per que-
sto vogliamo ringraziare sentitamente
l'amministrazione comunale che ci è
stata vicina ed ha appoggiato piena-
mente il nostro progetto che vede coin-
volti moltissimi giovani del paese e non,
e che si vuole proporre come riferimen-
to per trovare una valvola di sfogo, per
fare dello sport, per conoscere il nostro
lago, per stare in compagnia e divertirsi.
La nostra attività per l'anno 2009 si è

conclusa con la gara di Borgo Valsugana ma stiamo già pianificando
la prossima stagione, durante la quale cercheremo di coinvolgere i
bambini del nostro paese, di organizzare altre giornate per provare il
dragon Boat, sperando di raccogliere più consensi di quelli raccolti
fino ad oggi, magari anche allestendo una squadra baby.
Vi salutiamo e vi diamo appuntamento alla prossima stagione, se
qualcuno fosse interessato ad unirsi alla nostra squadra o solo ad
avere informazioni in merito può contattarci a questo indirizzo mail
dragontenna@live.it. 
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SCI
NAUTICO

TRENTO

Il club - che ha la sede nel Comune di Tenna - ha festeggiato la scorsa 
estate l’ambizioso traguardo.

40 anni sul lago 
di Caldonazzo

La storia

Quanti giri di boe si sarà fatto Marco
Degasperi in 40 anni di carriera come istrut-
tore di sci nautico? Sarebbe un calcolo piut-
tosto arduo da fare, ma renderebbe numeri-
camente merito al ruolo di uno dei protagoni-
sti dello sci nautico internazionale. A fine
maggio c’è stata l’occasione per chiederglie-
lo di persona, perchè si sono festeggiati i 40
anni dalla nascita dello Sci Nautico Trento e
della sua attività che coincidono non certo
per pura casualità.

La storia

Il club infatti é stato fondato nel 1969 da Paolo
Colombo, al quale seguirono come presidenti
Duenterrichter, Marco Sala, Giorgio Domeni-
chelli, Luciano Rossi, Giorgio Covi e Mauro Disertori, che ricopre la massima
carica da ben 26 anni. Marco Degasperi entrò nell’avventura fin dall’inizio,
avvicinato dall’amico Primo Trepin che fu il primo maestro di sci nautico.
Degasperi passò l’estate conseguendo la patente nautica e iniziando a por-
tare in giro i primi atleti sui campi di gara. Il passaggio al ruolo odierno fu
immediato: la passione lo portò rapidamente a partecipare ai corsi federali
per diventare maestro, impegnandosi fin dall’inizio nell’avvicinare i giovani a
quello che in Trentino era uno sport inedito.
Tra le sue “mani” sono passati atleti di gran calibro, che negli anni sono
diventati delle vere e proprie stelle dello sci nautico: nell’ordine ci riferiamo

a Marco Colombo, Christian Rampanelli (1
titolo europeo, una medaglia d’argento
europea, una lunga serie di titoli italiani),
Irene Reinstallar (5 titoli europei), Marina
Mosti (23 medaglie tra europei e mondiali),
Marco Menestrina (3 titoli europei di cate-
goria) e, ovviamente, il figlio Thomas (1 tito-
lo mondiale, 5 titoli europei assoluti e 3 di
categoria, più i titoli italiani). Tra i suoi allie-
vi non vanno dimenticati neppure Maurizio
Grillo (allenatore storico della nazionale ita-
liana) e Boris Dallafontana (ora allenatore
della nazionale messicana).
Sposato da 33 anni, è proprio con Traudi
che Marco Degasperi gestisce il centro
nautico ricavato ai piedi del colle di Tenna.
Una sede funzionale in attesa di una siste-
mazione, che dovrebbe consentire –
secondo le intenzioni del Comune di Tenna
che ha presentato il progetto di ristruttura-
zione – di ridare fiato e slancio all’attività
dell’associazione (oltre che mettere in sicu-
rezza l’attuale uscita che dà direttamente
sulla statale 47). Prima dell’attuale sede, lo
Sci Nautico Trento ha praticamente girato
tutto il lago: all’inizio a Calceranica, poi alle
Terrazze di Tenna, quindi alla Cà Rossa e al
Faro, ritorno alle Terrazze prima di ritrovare
l’odierna ubicazione. Fortuna che ci si spo-
sta in motoscafo…

La famiglia Degasperi al completo

Un momento delle celebrazioni
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La festa

La festa non é certo stata aiutata dal bel tempo: pioggia, vento, freddo
sono stati gli ingredienti che hanno caratterizzato le celebrazioni dello Sci
Nautico. Ciò nonostante alla sede del club sono arrivate un sacco di per-
sone e di autorità. A cominciare dal vicepresidente della Federazione
Italiana Sci Nautico Massimo Crespi, ma anche il presidente del Coni
Trentino Giorgio Torgler, il dirigente provinciale Renzo Dallaserra (raggiunto
sul finire dall’assessore Marta Dalmaso), atleti del passato e del presente
e, pure, qualche atleta del futuro.
Alla festa non è ovviamente mancato il campione Thomas Degasperi, giun-
to un paio di giorni prima dalla Florida dove ormai risiede e si allena da
qualche anno. Proprio da lui sono arrivate le parole di maggior affetto per
l’associazione e per i genitori che gestiscono il centro nautico. “Senza il
loro appoggio e la loro spinta non sarei mai arrivato a raggiungere questi
livelli”.
Un sentimento che è uscito anche dal discorso del presidente Mauro
Disertori, che è alla guida dello Sci Nautico Trento da ben 26 anni, dopo
aver raccolto l’eredità lasciatagli dai vari Duenterrichter, Marco Sala,
Giorgio Domenichelli, Luciano Rossi e Giorgio Covi. “Mi sento un po’ adot-
tato dalla famiglia Degasperi”, confermando il grande lavoro e ruolo che
essa ha avuto nello sviluppo dell’attività del club.
Da parte sua, il taciturno allenatore Marco Degasperi si é spinto oltre le
proprie abitudini. “Sono stati 40 anni bellissimi”, ammette, “durante i quali
sono arrivate molte soddisfazioni e tanti risultati”. Il segreto del successo
di questa associazione sta proprio nella grande passione che Marco
Degasperi ha sempre rivolto nei confronti dei piccoli atleti e che, come si è
visto, negli anni ha pagato. 
Nel corso della cerimonia, un ricordo particolare è andato a Paolo
Colombo, l’imprenditore trentino che a suo tempo ha avuto l’intuizione per
far partire in Trentino questo sport e da cui è arrivata la spinta principale
per farlo decollare. Al termine, purtroppo, è saltata la tradizionale “sbandie-
rata” sul lago: le onde e il vento hanno fatto desistere anche i più irriduci-
bili. “Non siamo più così giovani…”, ha chiosato Disertori.

Il presidente Mauro Disertori insieme a Maro Degasperi

Il cartellone dedicato a Thomas DegasperiIl centro nautico

L’intervento del Sindaco
Mi rammarica moltissimo non poter
essere qui presente quest’oggi, causa
malattia, per poter festeggiare e onorare
lo sci nautico Trento che oggi festeggia i
40 anni di attività sul lago di Caldonazzo.
Non si può parlare di sci nautico senza
parlare di Marco Degasperi fondatore,
mitico allenatore e vera anima del club.
Ho conosciuto per la prima volta Marco
quando circa tre anni fa mi venne a trova-
re in comune. In quell’occasione era
molto preoccupato in quanto era immi-
nente lo sfratto dalla sede dello sci nauti-
co, e da lì si poteva capire quanto questa
sede e questa associazione rappresen-
tasse per lui.
Da lì ho capito, conoscendolo meglio
dopo, che la sua passione per questo
sport è pura e autentica, così intensa da
saperla trasmettere ai suoi numerosi
allievi, portandoli ai vertici di questo
sport, come Thomas attuale campione
mondiale in carica.
Dal 1985 lo sci nautico ha sede in que-
sto luogo che certamente non può esse-
re considerato agevole e funzionale, ma
nonostante questo la passione di Marco
ha superato anche queste oggettive dif-
ficoltà logistiche.
Dal 2007 la proprietà è del comune di
Tenna che si è subito attivato a predi-
sporre un progetto preliminare condiviso
con l’associazione, al fine di rendere più
funzionale e razionale gli spazi a dispo-
sizione. Riqualificazione che per partire
è in attesa di finanziamento provinciale,
visto il notevole impegno finanziario. Il
comune di Tenna e tutta la Valsugana
contano di raggiungere tale ambizioso
obbiettivo, al fine di poter dare i giusti
spazi e il giusto valore a questa attività
che tanto ha dato allo sport trentino.
Questa è la nostra speranza e nel frat-
tempo auguro lunga vita allo sci nautico
e auguro a Marco e Thomas di continua-
re a conquistare successi e di essere
anche per il futuro le vere anime di que-
sto sport.

Antonio Valentini
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SPORT

Il binomio tra l’importante gara ciclistica e la comunità di Tenna è ormai 
inscindibile. Tanto che da un paio d'anni passa per le vie del centro.

Tenna e la sua...
Coppa d’Oro

La Coppa d’Oro non è solo la gara cicli-
stica per Allievi probabilmente più
importante di tutte; il Gran premio dei
Direttori sportivi d’Italia non è soltanto
l’unica gara al mondo che può vantare
una formula davvero originale – pre-
miando, una volta sola in un’intera sta-
gione il direttore sportivo e non l’atleta -
dovuta alla geniale intuizione di Carlo
Dalla Torre, un’idea di 50 anni fa. Quella
organizzata il secondo week end di set-
tembre dal Veloce Club Borgo e
dall’Associazione Coppa d’Oro è una
manifestazione che, anno dopo anno,
passo dopo passo, sta conquistando la
passione dell’intera Valsugana, muo-
vendo la disponibilità di un volontariato
sempre più prezioso e diffuso. 
In questa gara di solidarietà con gli
organizzatori, in questa corsa alla dispo-
nibilità, l’amministrazione comunale di
Tenna da qualche stagione si sta distin-
guendo per acume e generosità. Su ini-
ziativa del primo cittadino, Antonio
Valentini, da qualche anno infatti il trac-
ciato della corsa, che vede al via tradi-
zionalmente quasi 400 concorrenti e da
sempre colloca la propria “Cima Coppi”
in cima al Col di Tenna, è stato modifica-
to per far sì che il centro del paese
possa accogliere i corridori impegnati
nella salita più dura di tutta la giornata.
Una proposta, quella del Comune di
Tenna, che gli organizzatori della gara
ed in particolare il presidente del
Comitato organizzatore, Aldo Degau-
denz, hanno immediatamente accolto
con entusiasmo, trovando nella propo-
sta  di modifica del tracciato una nuova
opportunità di sviluppo della corsa: tutta
la “carovana” infatti avrebbe così potuto
apprezzare anche un suggestivo scorcio
del centro abitato che anima la collina
tra i laghi di Levico e di Caldonazzo. Un
passaggio che forse gli atleti, impegnati
a fondo nella prima parte della competi-
zione,  non avrebbero potuto cogliere
sino in fondo, ma che nella valutazione
complessiva di una manifestazione già
di per sè ricchissima, finisce per garan-
tirle un ulteriore valor aggiunto; ma

soprattutto assicura una maggiore valorizzazione di un sito pittoresco
ed interessante della “zona laghi” della Valsugana.
Di spessore risulta anche il significativo premio che l’amministrazione
comunale ha messo a disposizione dell’organizzazione e che è stato
consegnato allo scalatore più forte, il toscano Luca Cappelli, il primo
a tagliare il traguardo “dell’acquedotto” posto proprio al culmine della
salita che allunga il gruppo prima di lanciare i primi, come una poten-
tissima catapulta, verso la pineta di Alberè e quindi su Pergine. La
Coppa d’oro di quest’anno è andata poi all’altro toscano Alberto
Bettiol che allo sprint ha superato Simone Sterbini e il trentino, cam-
pione d’Italia, Stefano Nardelli; ma a Cappelli rimarrà indelebile il bel
ricordo di quel passaggio solitario al Gran premio della montagna del
Col di Tenna.
Gli organizzatori della Coppa d’Oro, che da ormai 40 anni si corre
lungo le strade della Valsugana, non possono che sottolineare con
soddisfazione la sensibilità dimostrata dall’amministrazione comuna-
le di Tenna nei confronti della “corsa da una lira”, la gara che assegna
a tutti i concorrenti in gara il simbolico premio di una liretta (una volta
esaurite ci si è dovuti “convertire” al nichelino da cinque cents) ed
assegna premi ed onori ai direttori sportivi; una manifestazione che
con il tempo si è aperta anche ad altre categorie (oltre a quella tradi-
zionali degli Allievi) e adesso vede i giovani e il nostro territorio al cen-
tro dell’attenzione di tutti gli addetti ai lavori per più di una settimana,
nel corso della quale Borgo e la Valsugana ospitano quasi 1.500 atle-
ti di tutte le categorie giovanili del ciclismo, impegnati nelle cinque
gare inserite nel tabellone. Un vero evento, al quale anche il Comune
di Tenna ha voluto partecipare fattivamente, capofila nel percorrere
una strada di collaborazione diffusa tra comuni vicini non solo territo-
rialmente, ma anche nella condivisione di ideali nobili che caratteriz-
zano sempre, coniugandoli in maniera eccezionale,  sport e rispetto
del territorio.

Lucio Gerlin

Dal 2007 la Coppa d'Oro passa per le vie del centro di Tenna 
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ANNIVERSARI

Padre Guido, Padre Renato e Suor Lidia hanno fatto visita al proprio paese

Tenna festeggia
i suoi missionari

Negli ultimi mesi Tenna ha salutato e
festeggiato i suoi tre missionari che
operano in Africa: a giugno Padre Guido
Motter missionario della Consolata in
Kenia, a settembre suor Lidia Rosanelli,
Rosminiana in Tanzania e lo scosro otto-
bre Padre Renato Rosanelli, Com-
boniano in Mozambico.

Padre Guido Motter

Padre Guido Motter ha ricordato festo-
samente, con una Messa solenne,
assieme alla comunità di Tenna, i suoi
60 anni di Sacerdozio e di vita
Missionaria. Il parroco don Silvio ha
tracciato in breve la storia del sacerdo-
zio e della missione di Padre Guido, il
quale ha ringraziato la comunità per la
festa e per le preghiere di incoraggia-
mento. La Messa è stata animata dal
coro parrocchiale, dalla processione
offertoriale dei bambini, dalle preghiere
dei fedeli, affinchè il Signore aiuti e
sostenga Padre Guido a perseverare
con zelo, fede e passione, nel suo apo-
stolato missionario, e perchè susciti
nelle nostre comunità nuove vocazioni
sacerdotali, religiose e missionarie.
Dopo la Messa, sul sagrato, la comuni-
tà si è stretta attorno a Padre Guido, per
un momento di condivisione, con la
distribuzione di un Grande Pane, bene-
detto durante la celebrazione, ed è stata
donata dal festeggiato un’immagine del

suo 60°, con una scritta molto significativa:” Andate, fate diventare
miei discepoli tutti gli uomini del mondo… E sappiate che io sarà
sempre con voi, sino alla fine del mondo”. (Matteo 28.19-20). 
Padre Guido nasce a Tenna il 9 aprile 1923, a 12 anni va a Rovereto,
entra nella Missione della Consolata a Madonna del Monte. Quindi
passa nel Comasco e poi nel Vercellese, a Rosignano Monferrato è
ordinato Sacerdote il 19 giugno 1949 e il 27 giugno celebra la sua
prima Messa nella chiesa di Tenna. Il 29 dicembre 1950 parte per la
sua prima missione a Nairobi in una “Provincia Centrale” del Kenya,
con la nave “Gerusalemme” dell’infermeria militare. Svolge il suo apo-
stolato  missionario a Iragaki, a Mareira, a Ozaia, qui costruisce una
chiesa e una scuola femminile, a Maragua, dove nel 1992 costruisce
un asilo con le offerte inviate dai Tennarotti in memoria di Ervin Beber,
deceduto a 10 anni. Nel 1969 rientra in Italia e resta a Roma come
Vicario generale della Congregazione della Consolata. Dal 1975 al
1978 diventa Superiore regionale d’Italia. Nel 1978 rientra nuovamen-
te in Africa. In estate ha trascorso un periodo di riposo a Tenna, nella
casa paterna, fermamente convinto e motivato a rientrare in missio-
ne, nonostante i suoi 86 anni, anche perchè lui si sente ancora in otti-
ma forma. Infatti in agosto è ripartito per l’Africa. La comunità di

Tenna gli fa tanti auguri perchè possa
perseverare ancora per tanti anni nel suo
apostolato per la gente e tra la gente più
povera del mondo.

Padre Renato Rosanelli

Padre Renato Rosanelli, Comboniano in
Mozambico, ha festeggiato 52 anni di
Sacerdozio e Missione e 80 anni di età.
Ha concelebrato con il parroco don Silvio
la Messa, animata dal Coretto dei
Ragazzi, dalle preghere dei fedeli, con la
partecipazione dei suoi coscritti ottan-
tenni, il sindaco Antonio Valentini e la sua
giunta e la comunità cristiana. E’ stata

Padre Guido durante la celebrazione

Padre Renato Rosanelli con il sindaco e alcuni coscritti
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un’occasione per stringersi attorno a
Padre Renato ed idealmente anche agli
altri due missionari , “tenaroti” speciali,
persone straordinarie di cui tutta la
comunità ne va orgogliosa. Il Sindaco
ha detto. “Sparsi nelle Missioni dei
Continenti operano 504 missionarie e
missionari Trentini, che rappresentano
un forte legame tra le nostre comunità e
il mondo. Lei, padre Guido e suor Lidia
siete tre dei 504 fili che collegano  Tenna
e il Trentino con l’Africa, terra ferita e
umiliata, ma ricca di valori. Lei ha sem-
pre portato in ogni Missione, per 52
anni, aiuto e conforto, tenendo nel pro-
prio cuore la gente ed il paese di Tenna.
Ed è proprio perchè possa ricordarlo e
ricordarci, che le offriamo una riprodu-
zione su cesello  in argento del centro
storico di Tenna.” Giulio Motter, presi-
dente dell’Associazione pensionati e
anziani, a nome dei suoi coscritti e di
tutta l’associazione, gli ha offerto una
pergamena con scritto: “A Padre Renato
Rosanelli, festeggiamo insieme con
“affetto Tenarot” i tuoi 80 anni e i 52 anni
di Sacerdozio, Missione e Apostolato in
Africa”. Don Silvio gli ha regalato le
offerte della comunità e dei suoi coscrit-
ti, una goccia nel mare dei bisogni della
sua missione, con l’augurio che il
Signore l’aiuti, la fede lo sorregga e lo
inciti ad andare avanti, nonostante i suoi
80 anni, con l’umiltà e la discrezione che
gli sono consone, l’impegno e i grandi
sacrifici, fatti finora tra i poveri e gli ulti-
mi del Mozambico. Padre Renato, visi-
bilmente commosso, ha ringraziato tutti
per quello che hanno fatto per lui in que-
sto momento di festa, ma anche per la
generosità e la disponibilità con cui gli
sono sempre stati vicini nei 52 anni della
sua missione.

Suor Lidia Rosanelli

Suor Lidia Rosanelli ha festeggiato 50
anni di vita religiosa e missionaria assie-
me alla comunità di Tenna e al fratello
padre Renato, ottantenne, missionario
Comboniano  nel Mozambico dal 1957,
rientrato anche lui a Tenna per un perio-
do di riposo, ma deciso a ritornare in
Africa, nonostante la veneranda et_.
Una messa solenne di ringraziamento,
celebrata dal parroco don Silvio, conce-
lebrata da Padre Renato, animata dal
coro parrocchiale, dalle preghiere dei
fedeli, invocanti aiuto, benedizioni e
sostegno dal Signore per suor Lidia e
per il suo prezioso apostolato missiona-
rio a Kwediboma in Tanzania. Suor Lidia
nasce a Tenna il 15 agosto 1937. A 21
anni l’8 dicembre 1958 parte per
Borgomanero dalle suore Rosminiane,
perchè come dice lei “la Vocazione è

sempre un mistero, è sempre qualcosa che sorprende, quasi incom-
prensibile, ma Dio riesce sempre ad averla vinta”. Nel 1969 è manda-
ta in Venezuela a svolgere la sua missione nei Barrios di Maracaibo tra
gli Indios. Nel 1974 parte per la Tanzania, nella missione di
Kwediboma a più di 250 chilometri dalla città, fra la steppa dei Masai.
Qui inizia la sua opera, in condizioni disastrose, in un dispensario
“Health Centre”. Più tardi, grazie alle  iniziative dei mercatini del grup-
po “Donne rurali” e altre attività, in collaborazione di tutta la comuni-
tà di Tenna, le giungono consistenti aiuti finanziari, che le permettono
la costruzione della casa di Accoglienza, che è stata chiamata
“Tenna”, dove suor Lidia, con i suoi collaboratori del luogo, parame-
dici, infermiere, ostetriche fa di tutto e di più per soccorrere bambini,
ammalati di tubercolosi, lebbrosi, mamme in attesa.
Alla fine della Messa suor Lidia ha ringraziato tutta la comunità di
Tenna, per quanto ha fatto per la sua missione, ha parlato delle sue
esperienze missionarie , umane e religiose ed ha concluso: “Ho impa-
rato come nella vita missionaria sia molto importante il relazionarsi
con la gente con cui si vive, prima ancora di quello che si può fare.
Attraverso l’opzione per i poveri, si testimonia lo stile dell’amore di
Dio”. E possiamo concludere che suor Lidia da quell’8 dicembre del
1958, ne ha profuso tanto, a piene mani di quell’amore, verso gli
ammalati, i poveri, gli ultimi, che ha incontrato numerosi sulla sua
strada e li ha fatti camminare con lei. Quando in agosto è rientrata a
Kwediboma ha trovato un’amara sorpresa: tra la sua gente era scop-
piato il colera. Lei ha iniziato subito e alacremente la sua instancabile
missione tra gli ammalati. Grazie suor Lidia! La comunità di Tenna ti
sarà sempre vicina con la preghiera e con l’aiuto concreto.

Valeria Malpaga

Suor Lidia e il fratello Padre Renato

Suor Lidia avvolta in un abito africano
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Un momento di presentazione dell’iniziativa con il referente politico del tavolo Benedetti.

I ragazzi del “Mercoledì Libero”

GIOVANI

Il secondo anno di vita conferma la bont_ dell’iniziativa, che si sta sempre più
strutturando coinvolgendo un numero crescente di giovani.

Il Piano Giovani
sta decollando

Il secondo anno di vita del Piano
Giovani di Zona sta per volgere al termi-
ne e porta con sè buoni risultati e tante
soddisfazioni. Le difficoltà non sono
mancate ma nel complesso la valutazio-
ne finale può dirsi positiva sia sotto
l'aspetto della partecipazione alle inizia-
tive sia sotto l'aspetto del  coinvolgi-
mento.
Molto è stato realizzato: dal laboratorio
di disegno e di fotografia, alla cultura e
alla educazione del biologico promossa
dalla associazione “Ortazzo”. Dalla
guida sicura con le serate dedicate alla
sicurezza stradale con Alessandro
Bettega e con l'emozione del Safety
Park di Vadena al percorso formativo
rivolto agli allenatori promosso dall'USD
Levico Terme. Dal lavoro ideato dal
gruppo dell'oratorio alla scoperta del
significato dell'accoglienza e del servi-
zio tipicamente francescani, ai primi
passi mossi da giovani giornalisti in erba
della Rivista Amaranto. Dalla promozio-
ne della cultura della musica con il viag-
gio al “God of Metal” e con il concerto-
ne dei “Modena City Ramblers” al
PalaLevico, all'attività di ricerca sulla
quotidianità dei ragazzi dei quattro
comuni.
Molto è stato realizzato anche in termini
di promozione e di informazione: da
ottobre infatti il referente tecnico ha
dato la propria disponibilità ad incontra-
re ragazzi ed associazioni in orari fissi
sul territorio:

il lunedì in biblioteca a Tenna (con
orario16.30-17.30) e in biblioteca a
Caldonazzo (18.00-19.00)
il martedì a Calceranica (16.30-
17.30) e a Levico all'ufficio attività
sociali in Piazza Garollo (18.00-
20.00).

Per promuovere poi il bando progetti
anno 2010 sono state avviate diverse
iniziative tra cui incontri pubblici e
momenti formativi. In particolare dal 29
settembre quattro serate in ogni singolo
comune hanno dato l'opportunità al
referente tecnico e all'assessore di
Levico Benedetti, referente politico del

Tavolo, di presentare la filosofia delle politiche giovanili provinciali a
giovani, ai rappresentanti di associazioni e ad amministratori locali.
Oltre a ciò due mattinate di formazione (sabato 24 e 31 ottobre) hanno
contribuito a spiegare modalità di lavoro del Piano e ad aiutare i
ragazzi nella compilazione dei progetti.

Ed il futuro cosa riserva?

La parola spetta ai giovani! Infatti giovani ed associazioni locali sono
invitati a presentare per l'anno 2010 idee e progetti rivolti ai giovani
dei quattro comuni. Creatività, voglia di stare insieme ed idee origina-
le sono… wanted!
Per informazioni : grazia.rastelli@tin.it.

Grazia Rastelli
41



T
E

N
N

A
 

N
O

T
I

Z
I

E

EDUCAZIONI

La nuova iniziativa del Gruppo Interistituzionale ha interessato i genitori con bambini piccoli. 
Un percorso formativo che ha riscontrato una buona partecipazione.

I genitori...
crescono

Il Gruppo Interistituzionale negli ultimi anni ha focalizzato la propria
attenzione sulla fascia adulta della popolazione, stimolando e promuo-
vendo attività volte a favorire una costante formazione ed informazione
dei genitori e in generale di tutti coloro che si occupano di educazione.
Nel corso del 2009 il Gruppo ha riflettuto sull’opportunità di proporre
delle iniziative anche a favore della fascia di genitori dei bambini delle
scuole dell’infanzia e grazie anche alla collaborazione dei coordinatori
pedagogici a dei genitori stessi, è stato individuato uno specifico biso-
gno di supporto ed orientamento educativo, rispetto al quale si è pro-
grammato un percorso. Il Gruppo infatti utilizza la metodologia della
progettazione partecipata basata sullo sviluppo di comunità, la quale
comporta il coinvolgimento delle persone alle quali sono indirizzate le
attività per far sì che le scelte fatte siano condivise. 
Il progetto del 2009 “Crescere e capire insieme. La stupefacente
avventura tra genitori e figli” ha visto la realizzazione di due percorsi
distinti, uno rivolto ai genitori dei bambini nella fascia d’età 3-6 anni,
l’altro rivolto ai genitori di ragazzi preadolescenti e adolescenti.
Nel primo percorso, “ Educare: giusta regola, sana eccezione”, gesti-
to e coordinato dal dott. Giuseppe Disnan, psicologo e psicoterapeu-
ta che lavora presso l’Azienda Sanitaria, sono stati offerti ai genitori
degli spunti di riflessione e degli spazi di confronto sulla tematica del-
l’educazione della prima infanzia. L’organizzazione ha previsto una
serata iniziale, tenuta dal dott. Disnan, nel corso della quale, parten-
do dal tema unificante delle regole, sono stati affrontati aspetti come
il processo di reciproca regolazione adulto-bambino, le differenze tra
maschi e femmine, tra padri e madri, l’incidenza dei diversi modelli
educativi sullo sviluppo del bambino e sulla costruzione delle sue
autonomie, il ruolo dell’eccezione e della trasgressione.  Sono stati
poi organizzati dei gruppi di discussione guidati da un coordinatore
che ha avuto il compito di favorire l’interscambio tra i genitori parte-
cipanti e nel corso dei quali sono state approfondite, secondo gli inte-
ressi, alcune delle tematiche affrontate nel corso della prima serata.

La serata finale, tenuta
sempre dal dott. Disnan, è
stata l’occasione per pre-
sentare i lavori dei gruppi,
per confrontarsi sulle tema-
tiche e per una valutazione
complessiva degli incontri.
Il secondo percorso, “I
tempi cambiano, i figli cre-
scono, i genitori…” gestito
dal dott. Ezio Aceti, psico-
logo e psicoterapeuta,
consulente psicopedagogi-
co del Comune di Milano,
ha visto la realizzazione di
quattro serate nel corso
delle quali sono state
affrontate quattro temati-

che significative relative alla preadole-
scenza e adolescenza: preadolescenti e
adolescenti in un mondo virtuale, esse-
re padri e madri, il corpo che cambia,
come sviluppare l’autostima nei ragazzi.
Come momento di apertura del proget-
to Loredana Cont ha portato in scena
uno spettacolo brillante tratto da “Chi
dice donna…cossa dìselo?”, parlando
in modo ironico e dissacrante dei rap-
porti e delle relazioni genitori-figli, tema
successivamente analizzato e approfon-
dito nel corso delle serate con gli esper-
ti e con i genitori.
Il progetto, sostenuto finanziariamente
dal Comprensorio Alta Valsugana e gra-
tuito per le persone che vi hanno parte-
cipato, è iniziato nella seconda metà di
ottobre ed è terminato a metà dicembre.
Tutte le attività si sono tenute nei quat-
tro Comuni della Zona dei Laghi (Levico,
Caldonazzo, Calceranica e Tenna) e
nelle sedi delle scuole dell’infanzia di
Levico, Caldonazzo e Tenna.

Ed. Prof. Silvia Bisello

Il Gruppo Interistituzionale è un
tavolo di lavoro permanente coordi-
nato dal Servizio Sociale del
Comprensorio Alta Valsugana ed è
composto da rappresentanti dei
quattro Comuni della zona dei
Laghi, dallo Spazio Giovani di
Levico (APPM), dalle Istituzioni sco-
lastiche del territorio, dall’Associa-
zione Tennattiva e da alcuni rappre-
sentanti dei genitori. Tale gruppo è
attivo dal 2000 e promuove attività
ed iniziative di carattere preventivo-
promozionale sul territorio della
zona dei Laghi.
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ORATORIO

Ad un anno dalla riapertura dell’Oratorio, l’attività è ormai ritornata a 
pieno ritmo, grazie anche alla collaborazione dei genitori

La casa
della comunità

Prima della chiusura dell’Oratorio Teatro
Parrocchiale per la ristrutturazione, si par-
lava spesso della vita dell’Oratorio su
“Tenna Notizie” e proprio con il titolo “Voci
dall’Oratorio”, perchè è sempre stato con-
siderato parte integrante della vita religio-
sa, umana e sociale di Tenna. Ad un anno
dalla sua riapertura, ci sarebbero da dire
molte cose, ma ci limitiamo alle essenziali.
Cosa si fa all’Oratorio? Formazione, cate-
chesi, cultura, svago, sereno divertimento,
si gioca, si ascolta musica. L’Oratorio per-
segue finalità di solidarietà civile, culturale
e sociale, volte alla promozione dell’ag-
gregazione, in particolare per i ragazzi ed i
giovani.
Il sabato sera i giovani delle medie e delle
superiori, si ritrovano in piacevoli momen-
ti di svago, per stare insieme, per “contar-
sela”, per ascoltare musica, giocare a ping
pong, a calcetto e quant’altro. Due genito-
ri, a turno, sono sempre presenti per tene-
re sotto controllo la situazione, senza inva-
denza, ma con la massima discrezione.
Il giovedì sera si ritrovano i componenti del
“Coro dei ragazzi”, per le prove, sotto la
guida di Giovanna Furlan, una mamma,
che li dirige e di Domenico Rosati, un
papà, che li accompagna con la chitarra.
Collaborano anche un gruppetto di genito-
ri. Il coretto è sempre aperto a nuove ade-
sioni. 
Il venerdì pomeriggio è dedicato alla cate-
chesi di quinta e terza media. Sabato mat-
tina trovano spazio i ragazzi che frequen-
tano il corso di chitarra. Sabato pomerig-
gio la sala è spesso animata dalle feste di
compleanno dei ragazzi. Ogni tanto c’è
qualche manifestazione in teatro, organiz-
zata dalla Parrocchia, dalla scuola elemen-
tare, dal Comune, da Tennattiva. Qualcuna
finisce con un rinfresco, che si prepara
nella sala dell’Oratorio, potendo utilizzare
una bella, comoda e pratica cucina.
Durante l’Avvento ci sono stati dei momenti di manualità per fare dei lavoretti natalizi da mettere in vendita e per
preparare il Presepio.
A fine gennaio i giovani della “Fil de Fer” metteranno in scena la commedia che stanno provando e preparando.
Chi ha qualche iniziativa da proporre sarà sempre ben accetto e ascoltato.

Valeria Malpaga
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SCUOLA

Inaugurata l’opera d’arte realizzata dall’istituto “Vittoria” di Trento per la scuola materna di Tenna.

L’ arte 
de “Il Sentiero”

L’opera relaizzata sulla parete eterna della scuola materna

Un momento dell’inaugurazione

Il vicesindaco Mosca, tra Panziza e il sindaco Valentini

Anche la scuola dell’infanzia “Il sentiero”
ora ha la sua opera d’arte. Un’opera
molto particolare, realizzata dalla sezio-
ne “Arte dei metalli e dell’oreficeria”
dell’Istituto d’arte “A. Vittoria“ di Trento,
ma sulla base dei disegni realizzati dai
bambini dell’asilo, classe 2000, che ora
frequentano la terza elementare. Da
questi disegni è partito il progetto artisti-
co dell’istituto, che si è trasformato in
un’opera in rame e smalto a fuoco di
notevoli dimensioni, installata sulla fac-
ciata della sezione più recente dell’edifi-
cio scolastico.
All’inaugurazione di quest’opera v’era
buona parte del paese di Tenna, ben
rappresentato dagli innumerevoli bam-
bini incredibilmente quieti per tutta la
cerimonia, dai genitori, ovviamente, ma
anche da moltissimi abitanti, sempre
interessati alle vicende comunitarie.
Presente all’inaugurazione anche l’as-
sessore provinciale Franco Panizza e la
giunta comunale di Tenna, capeggiata
dal sindaco Antonio Valentini. Durante la
cerimonia il vicesindaco Romano
Mosca ha brevemente raccontato la
storia della scuola di Tenna, il sindaco
Valentini (insieme all’assessore Briani)
ha illustrato i vari passaggi che hanno
portato alla realizzazione dell’opera,
mentre la coordinatrice Antonella
Giurato ha spiegato come il progetto è
stato gestito all’interno dell’attività
didattica. Non mancavano neppure
insegnanti e alunni della scuola d’arte,
gli autori materiali di questa splendida
opera che ora troneggia sulla scuola di
Tenna, ben visibile anche da lontano.
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Viene tolto il velo dall’opera del “Vittoria”

I bambini della scuola cantano

SCUOLA 
ELEMENTARE

Sulle tracce dei 
nostri antenati

A fine settembre siamo
andati a visitare la mostra
“Quando eravamo cacciato-
ri” a Grigno. Arrivati alla
mostra, abbiamo conosciuto
Cristina, un’archeologa che
ci ha illustrato com’era la vita
degli uomini del Paleolitico,
attraverso un filmato e alcuni
reperti.
In una chiesa sconsacrata vi
erano esposti reperti rinve-
nuti durante gli scavi al ripa-
ro Dalmeri, tra i quali utensi-
li, armi primitive, selci, resti
di ossi di animale, denti di
bambino, pietre dipinte con
l’ocra rossa. Abbiamo prova-
to a bucare la pelle con la
selce, dipingerla con l’ocra,
intrecciare la rafia per
costruire una collana o un
braccialetto.
Dopo la pausa per la meren-
da siamo tornati al parco
davanti alla stazione dei treni
e, divisi in due gruppi, abbia-
mo provato il tiro con l’arco e
con la lancia a propulsore.
Nel pomeriggio, dopo aver
mangiato il pranzo al sacco
sull’Altipiano della Marce-
sina, ci siamo recati nella zo-
na degli scavi. Inoltrandoci
per il sentiero del bosco,
abbiamo raggiunto un caver-
na naturale: il riparo Dalmeri.
In quella grotta hanno abita-
to i nostri antenati. E’ stata
un’avventura molto emozio-
nante.
Al termine della visita siamo
ritornati con il pulmino alla
stazione dei treni di Grigno,
dove abbiamo preso il treno
che ci ha portati a Levico,
dove ci aspettavano i nostri
genitori.

Gli alunni della classe terza

I bambini e le bambine che
frequentano la scuola dell’infanzia 
“Il sentiero” sono 32, di cui 13 maschi 
e 19 femmine. L’organico della scuola 
è costituito da cinque insegnanti, 
un cuoco e due ausiliarie.

Riconosciamo i funghi.

Nei giorni 13 e 14 ottobre nell’atrio di ingresso della scuo-
la è stata allestita una mostra di funghi con la preziosa col-
laborazione del Gruppo micologico Bresadola e con l’in-
tervento del signor Marco Pasquini e il signor Coli Roberto,
che ringraziamo per la disponibilità e la gentilezza.
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La rievocazione di
San Martino

A San Martino tanta gente ha parteci-
pato alla fiaccolata per le vie del
paese. E’ stata proposta dalle inse-
gnanti della scuola elementare. Al
calare del buio, gli scolari sono scesi
silenziosamente dalle scale della
scuola, sorreggendo le lanterne acce-
se, preparate durante le lezioni di
manualità e creatività, sotto la guida di
Anna Maria Beber, preziosa e capace
ideatrice di piccoli lavori.
Sempre in rigoroso silenzio hanno sfi-
lato attraverso il parco, via Alberè, Via
Cimone, accompagnati dalle inse-
gnanti e dai genitori. Sono giunti nella
piazzetta della Cassa Rurale, dove
hanno proseguito con una rappresen-
tazione e si sono esibiti con i flauti. E’
seguita una breve, ma emozionante
rievocazione del dono del mantello da
parte del nobile Martino a cavallo,
mentre il poverello, accovacciato per
terra, lo ammirava con riconoscente
gratitudine. L’atmosfera era suggesti-
va, quasi irreale. Le donne di
Tennattiva, sempre presenti come al
solito con i loro servizi ed il loro aiuto,
avevano preparato tè e biscotti, per-
chè bambini e genitori potessero
riscaldarsi e rifocillarsi.
Anche queste semplici iniziative sono
molto importanti, perchè creano
aggregazione e partecipazione dei
genitori alle iniziative dei figli, diventa-
no occasioni speciali per le famiglie, la
scuola e per la comunità.

Valeria Malpaga

A domanda ... i bambini rispondono

Ti piace venire a scuola?

Bambini 3 anni:
Mi piace perchè è nuova questa scuola.
Mi piace perchè io voglio venire. 
Mi piace giocare, correre in giardino.
Bambini 4 anni:
Si perchè mi piace andare in giardino.
Mi piace perchè posso disegnare e giocare.
Bambini 5 anni:
Si perchè ci sono i giochi.
Sì perchè si può andare in giardino e al
campo di basket.

E se non ci fosse la scuola?

Bambini 3 anni:
Tutto il giorno a casa a dormire.
Bambini 4 anni:
Andrei al mare.
Starei a casa.
Bambini 5 anni:
Andiamo al lago.
Stiamo a casa e giochiamo con la neve.
Io andrei tutti i giorni a giocare a calcio.
Io sto a casa a guardare la tv.
Vado a lavorare con la mamma.
Gioco con il mio cane nel giardino.
Andrei a giocare a casa della mia nonna.
A giocare a casa, la mia mamma non può
lavorare perchè ha il bambino.

Perchè si viene a scuola?

Bambini 3 anni:
Perchè è bello.
Perchè sì.
Bambini 4 anni:
Perchè si viene a giocare con i pro-
pri amici.
Perchè mi piace portare i giochi.
Perchè voglio imparare a disegnare
e pitturare.
Per giocare.
Bambini 5 anni:
Per imparare le cose.
Per imparare a scrivere.
Per imparare a non rompere le cose
e non dare sberle.
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BIBLIOTECA

L’attività della biblioteca ha riguardato tutte le fasce d’età. 
Anche la sede ha beneficiato di alcune migliorie.

C’è n’è per tutti

Per l'ultimo numero di Tennanotizie del 2009 riassumiamo brevemente l'at-
tività svolta dalla nostra biblioteca nel corso della seconda parte dell'anno.
E' stato dato ampio spazio alla promozione della lettura nei confronti delle
scuole locali, materna ed elementare. Ai bambini “grandi” della scuola
materna e agli alunni della 1^ e 2^ elementare abbiamo proposto un incon-
tro di lettura dal titolo “Nati per leggere” con letture tratte dalla bibliografia
del progetto omonimo, condotto dal valido Massimo Lazzeri; per gli alunni
delle classi 3^, 4^ e 5^ elementare abbiamo organizzato un incontro di let-
tura dal titolo “Un libro per l'estate”: la bravissima conduttrice, Antonia
Dalpiaz, ha fatto assaporare ai ragazzi e alle ragazze presenti degli assaggi
di lettura tratti da alcuni dei più interessanti libri per la fascia d'età 9-11 anni,
spaziando da racconti di avventura ambientati nella preistoria, a racconti
umoristici, a storie di crescita ambientati ai giorni nostri.
La nostra biblioteca ha collaborato con l'assessorato comunale alle attività
culturali per l'organizzazione dello “Sportello linguistico”: da gennaio a
maggio di quest'anno un pomeriggio alla settimana è stato dedicato all'ap-
profondimento della lingua tedesca per gli studenti della scuola secondaria
di primo grado; gli incontri svoltisi in biblioteca, sono stati tenuti da una pro-
fessoressa di tedesco in pensione, che ha messo a disposizione della
comunità la sua esperienza professionale pluriennale.
Ricordiamo inoltre la collaborazione con la associazione Tennattiva per la
terza edizione del concorso “Stravagartenna”, che ha registrato una buona
partecipazione e un buon livello di opere presentate e che ha dimostrato di
essere molto sentito dalla popolazione di Tenna. A livello intercomunale,
sono in fase di organizzazione i corsi di lingue, che verranno proposti nel
gennaio del prossimo anno; si stanno inoltre predisponendo i prossimi
incontri di lettura animata sul Natale per le scuole locali.
Con l'inizio del nuovo anno scolastico sono riprese le visite settimanali alla
nostra biblioteca da parte dei bambini che frequentano la scuola materna
accompagnati dalle loro insegnanti, e da parte di alcune classi della scuola
elementare: ora il settore dei ragazzi è  stato adeguatamente sistemato con
scaffalature colorate e non troppo alte, con divanetti colorati per sedersi
comodamente a sfogliare i libri, e i bambini dimostrano di apprezzare la
novità.
Infine, ecco l'elenco dei nuovi libri presenti nella nostra biblioteca (all'inter-
no del sito web del Comune di Tenna www.comune.tenna.tn.it nello spazio
riservato alla biblioteca trovate le novità librarie aggiornate periodicamente).
Vi aspettiamo in biblioteca...numerosi!

Roberta Chiettini

NUOVI LIBRI IN
BIBLIOTECA!

ADULTI
L'amore non può attendere / 
B. Bradford  Taylor
Il castello dei Pirenei / 
J. Gaarder
Vaticano SPA / G. Nuzzi
Il college delle brave ragazze /
R. Newman
Un arcobaleno nella notte / 
D. Lapierre
Il giardino dei ricordi / R. Hore
Gioielli etnici / A. Scarlata
Il libro delle personalità / 
I. Sibaldi
La musica segreta della terra /
M. Strachan
L'ombra di quel che eravamo /
L. Sepulveda
Il pediatra in famiglia / 
G. Trapani
La tomba di ghiaccio / S. Berry
Tre ore di pura follia / 
R. Matheson
L'ultimo Papa / M. Travis

BAMBINI E RAGAZZI
Arcobaleno e i suoi amici / 
M. Pfister
Aspettando l'onda gigante / 
T. Stilton
Ciao mamma! Il nostro primo
viaggio da soli / AA.VV.
Lontano dagli occhi, lontano dal
cuore / S. Bordiglioni
Mille anni di storie incantate / 
F. Lazzarato
Orchetto smemorato e l'uccelli-
no / S. Bordiglioni
Il segreto del lago scomparso /
G. Stilton
Sei ciccia per gatti, Geronimo
Stilton / G. Stilton
Lo strano caso del sorcio sto-
nato / G. Stilton
Le storie di Kika / F. T. Altan
Un viaggio a Barcellona /
AA.VV.
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